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Ta situazione in China si è di nuovo così intor 
Midita da far temore che per lo-sovppio di aperte 
itilià fra “l'Inghiltora e la Rusia — e fra la 
Francia e l'Inghilterra — non ‘sia che questione 
di tempo? Il primo lord dell'ammizagliato, Go 
chen, esponendo ieri alla. Camera dei Comuni 
lo stato delle costruzioni navali dell’ Inghilterra 
4 ne ha dimostrato — così ei annunzia un tele 
gramma — la supedorità su quelle della Francia 
è della Tussîn. > Ora, in condizioni noemali, questa 
Aimostrazione potrebbe anche ritenersì como una 
esposìzione di fatto senza alcun significato di mi 
maccia.0 di intimidazione; ma, nell'ora attuale, di 
-feonte ai geaadi conflitti di interessi delle potenza 
‘europee in China. — mentro l'accordo franco-russo 
si va accentuando a tutto danno dell'Inghilterra — 
di froite allo minaccie di un rivolgimento interiore 
del'vasto inipero essa suona come un invito agli 
inglesi di non lasciarsi cogliere da scoraggiamento 
. i Niare nella propria forza. 

Nè questo è.il ;solo indizio di. riaggravamento 
della situazione. Giorni sono, interrognto sulla pro 
posta che l'Inghilterra avrchbe fatto contro la ces- 
sione.di Porto Arthur alla Russia, il Curzon ne 
‘mogava l'esistenza; isti rispose che non rispondera. 
Pato dunque che, quanto meno, anche questa ces- 
sione entri nell'orbita delle trattative che corrona 
fra Pietroburgo o Londra e Pechino; e che so la 
aperanzo' di paco, cantate dal Riichio, non sono in 
toramento svanito, la sitmazione sia così delicata da 
«consigliare il più assoluto riserbo, Siamo evidente: 
menta al punto critico dello trattative : ela dichia- 
razione del Crzon ed il discotso del Coschen rap: 
prestano 1° duo erentealità che possono uscirne! 

x 

Perchè la Germania si è ritirata da Creta,,noni 
‘Vuol dice oh'ossa abbandoni il concerto europeo; La 
mmota ufficiosa telografata da Berlino alla KvIniache 
‘Zeitung cd 1 noi a sno tempo. segnalata, mette 
‘questo în codo nel modo che segue: 

Le-notizio, secondo eni ro corazzata tedesca 


‘suffefenti che l'intucano ad opporsi all'accordo delle, 


vio» rappresenka nè più nè meno che una 
specie di (correttivo; è il classico colpo alla 
botte dato dopo che si era convenuto di 


dover martellare il cerchio; è, in ‘altre pa- 
role, una ginstificazione, o per lo meno una 
scusa- per gli autori e gli ispiratori di una 
procedura, il cui annullamento puro e sem- 
plice, sans phrases, avrebbe potuto solle- 
vare nell'opinione pubblica una doppia rea- 
zione : la reazione degli amiei dell'on. Cri- 
spi e degli estimatori del valor suo e della 
stia opera a pro del paose, i quali avreb- 
bero messo {l campo a rumore per la per: 
secuzione onninamente gratuita di cui egli 
sarebbe apparso vittima ;.e la reazione .an- 
che pericolosa e dannosa dei suoi ne- 
miei, i quali avrebbero accusato la Com- 
missione e In Camera di voler salvare ad 
ogni costo l'nomo € coprire le sue colpe. 

Questo a noi, amici dell'on. Crispî quanto 
della verità, appare se non il movente solo, 
certo il significato e il valor vero delle ri- 
soluzioni adottate e perciò nel mentre le re- 
spingiamo in cid che banno di ultroneo, non 
ci uniamo alle proteste che fin da'ieri ab- 
biamo udito elevare contro i cinque com- 
missari. 

E su questo punto anzi, non aggiunge. 
remo parola. 


Noi pubblichiamo, più innanzi, un sunto 
il più particolareggiato ed esatto possibile; 
della relazione. 1 lettori vi troveranno spe- 
cifiente colle stesse parole della relazione e 
lè accuse mosse all'on. Crispi ‘e le spiegà- 
zioni relative. Potranno quindi farsi da sè 
stessi un criterio esatto della loro. entità. 

Ma vogliamo dirlo subito, quel chel 
riguarda il tema preciso delle indagini della! 
Commissione parlamentare « stabilire cioè 
se nei fatti addebitati all'on. Crispi vi fosse! 
reato» bastava n giustifienre la risposta ne- 


pali iilucnao ni opporsi all'accordo dalle | pativa la riproduzione, giù fatta esattamente) 
‘rediae in Creto. biaogostà impiegare forza militari |‘iersera, delle considerazioni ‘finali della re- 
qunnideovoli mi anche somme importanti di cui lo | lazione. 

Se E Guidi messre ale niro n°|| Quelle cogsìderazioni finali partivano dal 
sunso questo sacrificio la cera di melt so prstica | una verità intuitiva, evidente: che cioè, 


le miure che crederanno utili. Le dichiarazioni fatte 
sa tale proposito dal segretazio di Stato Von Bulow, 
sono così chiare e convincenti che furono approvate 
da titia In Germania. Incombe dunque oramai, in 
ri fica, alla Rosso, alla Francia ed all'inghi 
“tera di regolere gii affari di Creta : mn se la 
suona si rtro. questo non signifea in alom modo che 
“essa ai ritiri dedoltivamente dal concerto europeo. 

Pochi, credinmo, concordoranno nell'opinione della 
KiInieche Zeitung cha vi posa tonsideraro come 
intatto quel concerto europeo che restava ancora 
‘viftualmente unito per ln questione di Creta, o dal 
quale si stacca uno del suonatori, perchè nom era 
Più d'accordo con gli altri vull'esocuzione appunto 
dell'altimo pezzo dol. programma. La Nene Freie 
Presse tembra trovato perfoltamente giustificata 
la distinzione dolla XoXwische Zeitung visto che 
altre questioni restano da risolversi in Oriente; mm 
mom vÎè chi non veda che se ogni qualvolta uno 
del wiembri del coricerto è impotente a fare sccet- 
daro un proprio speciale panto di vista, di ritira 
dal concerto, non ci. troriamo più di fronte nd una 
specie di foderazione, ma ad un accordo mutabile 
è transitorio0E; allora? 

Ma vè un'altra osservazione anche più impor- 
tanto du faro. La Kélmitche Zeitung assegna alla 
Russia, alla Francia e all'Inghilterra una prepon- 
deranza di interessi nella soluzione della questione 
di Creta. TI giornalo di Colonia dimentica che la 
Russia aspira a crearsî Interessi mediterranei che 
mon ha, mentre l'Italia, alleata della Gormania, ne 
ha di rilevantissimi. Dobbiamo ritenero che Ia Ger- 
mania, bramosa: di nom uetare la Russia, sì è tirata 
in disparto per non aver a scegiere fra l'allenta e 
*imica ? La Neue Freie Presse dichinra cho l'Au- 
stzia-Tngheria considera la questione creteso in con- 
nossione con tutto il problema orientale. Se questo 
significhi che l'Austria è contraria alla candidatura 
del principe Giorgio non sappiamo. L'Italia dal 
canto suo deve considerare la questione cretese dal 
punto di vista dell'equilibrio del Meliterranos e 
dello lotta di inffuenzo in Oriente; e siamo corti 
che la Consulta saprà rivendicare agli interessi ita- 
Nani quella parte di influenza che, esista o no il 
concerto europeo, all'Italia naturalmente spetta. 


L'OPERA DEI CINQUE 


Nel periodo, rieco di agitazioni e di di- 
mostrazioni popolari, che precedette a 
Vienna losscoppio della rivoluzione del 1848, 
un-giornale umoristico pubblicava un di 
segno raffigurante due buoni borghesi fermi 
davanti ad un muro su cui spiccava in 
grosse lettere al carbono Ja seritta: Vo- 
gliamo la stampa libera, senza censura! 

E i due commentavano: 

— Senza censura? Le solite’ mi 
sure! Niente affatto! Vogliamo la s 
libera e la censura! 

Se ricordiamo questo aneddoto, a_ propo- 
sito della Relazione dei Cinque sulle im- 
patazioni fatte all'on. Crispi, non è per il 
gusto, assai discutibile, di m il so 
rio al faceto — ma perchè da un semplice 
sguardo ilato: a quella Relazione, ci è ap- 
parsa evidente, che le sue eonelusioni di 
prosciogliere l'on. Crispi da ogni accusa 
infliggendogli contemporaneamente una « cen- 
sura politica » corrispondono mirabilmente 
& quelle dei due bravi cittadini di Vienna 
i quali invocavano la censura credendola 
un complemento anzichè un correttivo della 


Und censur! 

Questa e censura politica » la quale 
viene: proposta, fuor dei termini legali del 
mandato della Commissione, ‘abliamo: già 
detto ieri a giiale grdve questione di . pro- 
ceduri?’jicast “dar Inogo. 

Non tornéremo-oggi' su questo ; diremo 
ixifece ché giusta o ingiusta elle sin 
molla sostanza, la censura appiocieata come 


mancando ogni speciale definizione legale, 
un reato ministeriale altro non può essere 
che nn reato comune commesso con -l’ uso! 
o con l'abuso della funzione di ministro. 
Prosegnivano dicendo che perciò era stato. 
necessario esaminare se i fatti apposti a 
Francesco Crispi ministro, avrebbero potuto 
assumere ca di reato per un sem- 
plice cittadino qualunque. 

E questo esame. avendo. escluso, per ln 
maggioranza dei commissari in una fol 
per gli altri in un'altra, nell’on. Crispi 
scienza dei mezzi delittuosi con cui era stato 
procacciato in tutto 0 ‘ir parte-il denaro 
da lui avuto îm prestito e restituito, era 
evidente che egli non sì era reso nè colpe 
vole nè complice di alcun reato. 

Limitata, localizzata — per così dire — 
la questione a questo punto, che è il solo 
essenziale, la Relazione dei cinque avrebbe 
potato riuscire molto più suecinta, molto 
più compendio:a, e non sarebbero stati co- 
stretti i commissari a tener dietro a tutte 
le versioni plausibili o non plavisibili, sin- 
cere 0 non sineere, che durante le diverse 
fasi del processo di Bologna vennero o con- 
fidate all’ istruttoria o propalate nel pub- 
blico. La parte più ingrata e meno utile 
del loro compito, essi l’abrebbero rispa 
mista, sol che avessero tennto present 
dapprincipio, quella verità che essi stessi 
son costretti a richiamare giunti alla fine 
delle indagini speciali swi fatti: mancare 
cioè nell’on. Crispi «quell'estremo della re- 
sponsubilità comune che è ln scienza del- 
l'istrumento delittuoso. » 

E se avessero voluto intendere questo, 
i signori commissari avrebbero anche potuto 
ommettere le delicatissime indagini che fu- 
rono costretti a fare sulla condotta della 
autorità giudiziaria inquirente, e sui suoi 
diutumi rapporti col guardasigilli dell'epoca. 
Perchè, per quanto riguarda l'autorità giu» 
diziaria, avrebbero potuto limitarsi a chie 
derle se ci e quando avesse raccolto gli 
indizi di una partecipazione dell'on. Crispi, 
non già ai proventi delle operazioni Favilla, 
ma alle marorre ed ai pierzi con cui quelle 
operazioni si erano compiute. 
per quanto riguarda l’on. Costa, 
di compulsare il sno carteggio u 
arebbe bastato loro di gettare uno 
guardo su di una sua relazione ufficiale 
quella nella quale criticando e condannando 
l'istruttoria del prvcesso della Banca Ro- 
mana, egli proclamava un errore fonda- 
mentale quello di voler ravvisare una com- 
plicità qualsiasi nel peculato commesso da 
un direttore di Ban o di coloro 
che avevano avuto da lui sovv ° 
sconti. Ed avrebbero notato pure che, ra- 
gionando a quel modo, e biasimando gli 
istruttori del pro-cesso della Banea Romana, 


in 


oni 


l'on. Costa non sì metteva innanzi neppure 
l'ipotesi che le somme percepite dai pre 
tesi complici fossero state, come nel caso |. 


dell'on. Crispi, restituite ! 


L'avere, non già perd 
riserbato quasi come uil! trincea da su- 
perare questo iesame fondamentale dell 
scienza (ln Commissione dice scienza, l'ono- 
revole Costa nella relazione citata parlava 
più esattamente dì partecipazione) che l'o- 
norevole- Crispi avrebbe. dovuto avere dei 


colpevoli maueggi cm cui si sottraeva al 
Banco di Napok quella ingente somma di 


di vista, ma |le 


solo’ una parte gli era stata prestota 
è &tata cagione prima dei passì falsi ed 
azardati dell istruttoria. bolognese, e poi 
del. minuzioso esame dei fatti bancari a 
cui, senza necessità, si è accinta la Come 
missione dei cinque. 

Anche quì però mentre la. condotta del- 
l'autorità inquirente a Bologna noq si-spie- 
ga se non tenendo conto delle suggestioni 
dell'ambiente e delle tendenze di certi uo- 
mini e della loro naturale inclinazione a. 
perseguitare caduti, coloro che più inchi- 
navano patenti — o scrupolo della Com- 
missione parlamentaro si appalesa come una 
nvturale e fatale conseguenza degli eventi 
precorsi, e della eccitazione quasi morbosa che 
essi averano provocata nel pubblico. L'omis- 
sione di mna sola circostanza per quanto 
minima, il mancato esame di qualunque 
ipotesi, per quanto assurda, che potesse far 
cazico ‘all'on. Crispi, avrebbe provocato chi 
sa quali proteste! 


Del resto tutto il male non viene per 
muocere se quella minuziosa, ‘talvolta 
maligna, e quasi sempre superflua. esposi- 
‘gione di dettagli, ed il richiamo fatto nella 
relazione di episodi non direttamente connessi. 
alle imputazioni, come ad esempio quello dei. 
ca fra l'on. Crispi e il com. Perrone, 
e l’altro delle ispezioni sospese o. limitate, 
sull’andame degli affari del Banco di Bo- 
logna, hanno indotto la Commissione a pro- 
porre quella « censwa. politica » che, se 
anche fosse giusta, esorbiterebbe dal suo 
mandato — questi dettagli e questi richia- 
mi, diciamo, le hamio ispirato un giudizio 
sulla’ persona e. sull’ opera dell'on: Crispi, 
che non deve andare perduto. 

Non deve andare perduto anche perchè 
ne esce la prova, indiretta, ma non percid 
meno eloquente di quella « soluzione di con- 
tinuità » che esisteva fra l’opera di Crispi e 
quella degli uomini d'affari che consòciati 
< operavano > attorno alla succmsale bolo- 
gnesedel Banco di Napoli, e che era suf- 
ficiente a distruggere il fondamento del- 
l'accusa. 

Fravamo aî primi mesi del ‘1896; gli 
eventi d'Africa, anche prima della. cata- 
strofe, agitavano il paese, e la maggioran- 
za della Camera, due volte prorogata, ba- 
lenava. 

il Cavallini, il quale aveva già attirato 
nella sua orbita il Perrone, appena tornato 
în Italia, si agitava per ottenere da Crispi 
prima della sua probabile caduta, dei de- 
ereti che favorissero la vendita di alcune 
mavi, eil consorzio dei cantieri navali ed 
altro. Queste smanie si rispecchiavano nel 
carteggio del Cavallini che la Commissione 
ha compulsato trovandovi grandi lamenti © 
protesto per la resistenza di Crispi, ma non 
incontraridovi mai « nessun lampo di minaccia, 
« nessun ricordo d'impegni, nessun. richia- 
« mo a danni scansati 0 a pericoli da evi- 
« tare, nessuna stretta ai vincoli di com- 
« plicità. » 
le tante amarezza — essa quindi 
«conclude — che dovò la Commissione in- 
«contrare nell’esnurimento del suo mandato, 
« ossa potè almeno respirare confortata allor 
< quando, dopo l'esame di una infinita coi 
«spondenza fra gente che imperniava ogni 
«sorta d’interessì e di affari sul nome del- 
«l'on. Crispi e sulla sua potenza del tempo, 
« potò trovarsi concorle a proelamare che 
« tanta speranza e-tanta abilità, nonostante 
«la personale incomodn situazione dell'onor. 
« Crispi, non stante Je sue amicizie antiche 
<e nuove, si infransero di fronte all insupe- 
«rata resistenza del capo del Gorerno.» 

Fra le tante amarezze — soggiungiamo 
noi — che abbiam dovuto incontrare per 
voler rimanere equi ed imparziali fram- 
mezzo al turbine di accuse di cui fu fatto 
segno l'on. Crispî, e che insieme con lui 
investirono quanti, nella buona e nella mala 
ventura, vollero resistere alla tormenta, 
possiamo almeno respirare confortati da 
questa testimonianza non sospetta, tolta da 
un documento non certo a Îni favorevole. 

Questo documento afferma una volta ancora 
tina verità che noi abbiamo altre volte espressa, 
ed è questa: che l'onor della patria è posto 
nell'animo dell'on. Crispi a tale altezza da 
non poter essere offeso nè compromesso mai, 
neppure dagli errori del ministro e del- 
luomo. 


Spagna e Stati Uniti 


- (Ramon) 
gton con: 


> pubbl 
a calmarsi, i dì più la con-| 
vinzione che, quanfo meno, la guerra non è 
imminente come si temeva. 

L'ambasciatore di Spagna a Washington ha 
rafato ieri ch'egli spera con fi 
la guerra si 


operazioni militari ne 
o riprese più attivamente. 
re degli Stuti Uniti Mon(go 
lasciato L'Avana. 


LAVA 


A19. — Ls operazioni militari 


sono concentrati ‘80 battaglioni. 
La tranquillità regna in tatte le altro pro 
| riacia del centro ® dell'orost 


WASHINGTON, 19. — TT ministro di Spagna, 
Polo da Bernabé, ed i delegati del ‘governo 
autonomo. cobano si riunirazmo, qui per nego- 
ziare nn trattato di commercib fra la Spagna, 
Cuba è gli Stati Uniti 


x 

NUOVA YORK, 19. — (Cà. C) Sì consì- 
dera qui come un sintomo pacifico #he la squa- 
driglia dello torpediniero spagnuole abbia. ri- 
cavuto ordino di trattanersi alle Canarie. An- 
che îl contegno dell'ambasciatore di Spagna e 
le suo relazioni cordiali con le autorità politi- 
che di Washington impressionano farorerol- 
mente. o 

Però gli armamenti continuano con attività 
fabbrile. Si sono già spesi sattantacinqme mi- 
lioni di franchi sui 275' votati dal’ Congresso. 

Ieri, a Graveseind, un manipolo di ufficiali 
© marinai americani ‘issò la bandiera stellata 
soll’Amozonas, Ja nuora corazzata comperata 
dal Brasile. 

Il milionario Gonld offri al governo il suo 
yacht Niagara por il caso che scoppiasse la 
guerra. L'offerta sarà accettata e il Niagara 
verrà armato come nave ammiraglia della squa- 
dra di riserva. 

Pci et E LEA RE 

ESTERHAZEIDE 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 19, ora 10,15 ant. — (Yasopo)) 
Il maggiore Esterhazy ha seritto alla signora 
Balancy la seguente Tettera: 


scritto, che conforma l'autenticità 
delle note lettere, è frutto di un accordo in' 
segalio al quale la sigora Balaney pitò lo) 
sua querela di diffarndzione. 

Quel tale Genty, impiagato alla Banca di 
Francia,.che era. stato accusato di aver gri- 
dato: « Abbasso la Francia » durata il pro- 
cèsso Zola, venno prosciolto da tale accusa. 
Però fa condannato ad otto giorni di prigione! 
® a 300 fr. di ammenda per resistenza alla 
forza, beneficiando della loggo Bèranger. 


—_—_ + _ 
Smentita Rotschildiana 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 19, oro 11 antim. — (Zacopo). 
Il barone Alfonso Rotschild smentisce catego- 
ricamente la notizia ch'egli avrebbe’ deciso di 
andarsi a stabilire ad Amsterdam. 
e _ 


Coufito di interessi vell'Estramo Oriente 
Protoso francesi — Dichiarazioni inglesi. 
(Nostro telezramma particolare) 


TONDRA, 19, ore 11,15 ant. è (Eime). 
Telografano al Times da Pechino che la China 
riconosce essere completamente fallita la mis- 
siono di Hon-Ching-Tekeng a Pietroburgo per 
ottenere îl ritiro dello domande della. Russia, 
siechò essa dorrà cedera. 

Le domando presentato dalla Francia alla 
China sono molto gravi, perchè rivestono nno 
specialo carattere di ostilità contro l'Inghib- 
terra. 

La Francia, infatti, pretendo che la China 
si impegni a non cedere la vallo meridionale 
doll'Yangisi © per prevenire I° in 
gieso da Burma, domanda che lo sia 
un porto presso Hainan alle stesse condizioni 
alle quali venne concesso Kino-Ciao alla Ger- 
mania; domanda la concessione di ferrovie nel 
Lackai-Yunnan con diritti che equirarrebbero 
a riconoscerlo sovranità st un immenso terri- 
torio; pretendo che il posto di direttore delle 
poste dell'impero sia dato ad un francese. 

La Francia ha concesso otto giorni di tempo 
alla China per daro una risposta, con la mi 
naccia di occnparo altrimenti Haina 

Tersera alla seduta della Camera dei Co 
muni il primo lord dell'ammiragliato Goschen 
espose lo stato delle costruzioni navali dell’In- 
ghilterra dichiarando la superiorità su quelle 
della Francia e della Russia. 

Il sottosegretario di Stato por gli affari o 
steri, Corzon, dichiara dal canto suo di non 


potere nulla rispondere all'interrogazione rivol- 
tagli, se sia, cioè, vero che l'Inghilterra abbia 
protestato contro la cessione in affitto di Porto 
Arthor alla Russia. 

Stamane venne convorato il Consiglio dei 
ministri per prendere deliberazioni intorno alla 
azione franco-russa che oramai si svolge aper- 
tamento. 


x 
JOKOHAMA, 19. — Ta Rnssir ha consen 
tito a richiamare gli istruttori militari ed il 
consigliere di finanza russi,-che attualmente si 
trorano in Corea 
Questioni amministrafivo è pradiziario io Terchia 


(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 19, ore 10 a — (Zermann.) 
Telegrafano da Costantinopoli alla Frankfur. 
ter. Zeitung cha l'ambasciatore anst 


a Porta una Ni 
jatori © inviati 


straord 
ino regolato dodici que- 
ancora pendenti di natara amministra» 


stioni 


tiva è giudiziaria. 
ron È 


gna anglo-agiziana nel Sudan 


colate) 


im. — (Emme). 
e di al ad Elaliab i der. 
into a faro grandi prorviste 
o, credosi, di traversare il 
— >. e—_ 
icorso dei regioidi 
19. — La Corte d'appello ha re: 
spinto_il ricorso presentato da Karditi 0 da 
ces, antori doll’attentato al re, contro il 
toro rinvio alla Cor 


Piglia e Se 
Vedî gli altri telegrammi in quarta, pagina. 


La Relazione dei Cinque 


Ta relazione della Commissione incaricata di 
osaminaro le conseguenze della sentenza 8 no. 
vembro 1897 della Cassazione di Roma relativa 
all'on. Crispi, si compone di 60 pagine di 
stampa. Noi carcheremo qui di riassumerla 
nelle sue parti essenziali. 

Essa esordisce narrando i precedenti di fatto, 
quelli cioù che si riferiscono ai disordini veri 
ficatisi alla succursale del Banco di Napoli 
per opera del suo direttore Luigi Fari 
estende poscia a. narrare lo fasi diversa del. pro- 
cessò istituito contro costui; della. complicità 
in quel disordine attribuita all'on. Crispi ; dello 
ordinanze del magistrato bolognese: delle op- 
posizioni fattevi, e finalmente della sentonza 
emanata dalla Cassazione, che diede Iuogo al- 
l'intervento parlamentare, ed occasione alla no-- 
mina della Commissione. 

Premesse questa notizie, del resto oramai da 
tatti conosciute, la relazione passa a determi 
nare, nel modo'che segue, la 


Posizione delle accuse e della difese 


effetti è 
| provvedere ni bisogni privati della” faglia 

‘9° lice 30,000 ottenuto dal Ranco stesso, sede 
di Bologna, il 18 marzo 1895, sopra effetti 


iva, 0 l'indole dell'Istituto, e ln qualità del 
fanzionario, ma ancora i mezzi maliziodi” porti 
azione per compiere illecito ©. sottrarle 
al controllo della direziono generale del Banco; 

d) che gli argomenti di accusa contro l' ene 
revole Crispi «i vorrebbero trarre anzitutto. dallo 
Gropalazioni del principale acco n sso 

logna, Luigi Favilla — o quindi da dichia 
razioni, almeno indirette, di tostimoni o di altri 


eolmputati, dalla corrispondenza passata fia | 
cointeressati, dai rapporti esistifi fra alcumi di questi 
e l'on. Urispà, mente all od a cru 
della sua eminente posizione di presidente del 
Consiglio, 


L'on. Crispi alla sua volta — prima davanti 
all'autorità giudiziaria — poi alla vostra Commis- 
sione — protestando nel modo il più vibrato @ 
degnoso contro acenso che avrebbero, secondo 
Jui, dapprima preso la forma di ricatto a scopo di 
denaro, ma cho poi si sarebbero trasformate in ua 
insano mezzo di difera allorquando lo vicende del- 
l'istruttoria si accamparano minacciose, opposo cho 
deplorevoli ragioni di partito e pià deplorevoi in- 
getenso di autorità avessero lusingato e sorretto 
i calunaiosi attacchi del Favilla — contestò nel 
modo il più formale di avero mai conosciuto i 
denaro a lai fosse pervenuto nò dal Banco di N: 
poli in virtà di espedienti indelicati: © in quanto 
al fitto materiale dello sovvenzioni confemò avere 
egîi ben, in questi ultimi mesi, avuto bisogno di 
ricorrere a mutcì, ma trattarsi di operazioni fatte; 
almeno a quanto egli aveva e voluto e conosciute, 
coll'ordinaria fegolarità di affuri comuni, e con 
privati © ti, 6 trattarsi inoltoe di 

pre per pubblici servizi, è a 
pp cezione fatta per la 
e, quella delle 210,000 lire, per la 

già giadizio d' inceasarabi- 
giudicata — avore infine 
isfatto ogni 

per inte 


delle accuse e delle 
to da una parto e 


ron è spese. 
Queste sono le propesizio 


Posta così la questione, la rilazione passa 
a vagliare il grado di credibilità dello accuso 
0 dello difese, prima esaminatdo vomini © 
fatti nel loro complesso, e poi discendendo ai 
particolari. 


Il primo capitolo di questa parto ha per 


titolo 
ll banco di Napoli e Favilia 
In esso la » discorre lungamerità 
dell'opera del della fiducia in Tot ri- 
posta dall'am me; degli. ameenti-dî 
fondi assegnati a. quella sodo portandoli dx 


800 mila lire a quasi cinque milioni; dii so- 
spetti poscia sorti a. Napoli; dalle ispezioni, 


{la Relazione dico « 


preparate, opaeate, 0 sospe@ì ; finalmente della 


dostitazione del Favilla, e dbll'inéitesta. go 
vernativa per la quale fn poi promossa vazione 
Lin è in questa parte 
in q il te 
faina di sonalnoione Ta pr fa de 
vita spensiarata della sede di Bologna, 
libera da controlli e del sno direttore che pa- 
reva avesso ragioi credersene dispensato, 
0 si chiado dicendo : Ù 
Ed ora che le istrattorio — giudiziale è paria» 


rollio gra paro dele scemo conte» T'ond- 
Large» n - 
di studiaco Tomo nel processo, dopo dl'avesio sere 


diato nella Banca, d'int: le sue dichiara» 
zioni în causa, le jomi di contegno, « 
lore delle sue toa s Lo I 
E la Relazione si dà infatti a stadiarelo. | 
Dichiarazioni Favilla 1 

Quaranta interrogatori subiti da costui par' 

) un.enorme comulo di contraddi» 
primi ogli tace affatto di Crispi è 
dello operazioni che si riferirebbero a lni, Più 
tardi fà un primo Fip: nocenno che 
fiero cd innocuo. » Ma 
quando gli si contesta che un tal Foschi 
avrebbo parlato dello operazioni fatte per conto 


get | di Crispi rispondo 


è voto cho lo' paelaî a Foschi: di Crispl; fra 
me è Crispi ci sono stati del rapporti at e 
terme, ma con me, non come del Banco 
di Napoli, ma come cittadino Faril inte. 
resi smo ora sistemati, ed lo non aver 
dall' onorerole Crispi alcana cora. 


Ma intanto la procedura assimera più larghe 
proporzioni. 1ì Favilla, dico. la Relazione, 


< certo nol febbraio 1897, egli arera avuto 
< comunicazioni con estranei, e cominciò a 
< parlare, » E como? Udiamolo dalla Rela- 
zione: 


E' impassibile seguire Il Favilla nell 
qui ma 1 prat degli itenge 


3 tuttora segreta, Taterieone Si 
riproduzione od all'analisi specifica 


i, dai documenti, è qualelie finta da ini 
steso, » 

Le perturbazioni di fatti 0 di calcoli, lo 
varianti d' interpretazioni, lo afermazioni dotta 
‘® disdetto sono iafnite, per arrivare fino al 
giorno in cui interrogato dalla Commissione 
parlamentare, conformata l'ultima edi 


somma di ire 550 0 090 mil, ch, ripeto, 
ne Ù 
prima, è poi col.e pagamento finalo orti 
< 30 gennaio 1890, » salre sempro lo residue 
Ho 1500 9 lo pose di Do 
razioni danque, non negate dal Crispî, 
farono liquidato. Lo sccase nom potevano ped 
che il valore che loro dara un imputato, il 


quale, come serivora l'on. Crispi al giudice 
istrattoro di Bologna, per facili lusinglie 0 per 
ragioni di difesa è interessato a mentire. 

Il che ammetto in certo modo anche la Re 


rto di tetto un siste» 
sera immaginato 4 


ma di pirateria 
avviato d'accordo cem altri speculatori, o che il 


10 il Pas 


mne dell'on. Crispi poteva emere utilmente ma- 
novrato dal Pavilla agli occhi dei cointeresaati 
che questi hanno potuto, erede: 
del Favilla, calcolare sopes i be 
arrecato quel malavventurato intreccio 
"E di tale i: lede i, 

E ad una talo impresa o at 
erat put ene pete 
ghi — della forza del Favilla, nessuna meraviglia 
che, all'avvicinarsi della tempesta, abbia lampeg: 
ginto alla mente dell'organizzatoro una spaventosa | 
tentazione, e che, nel giorno delle perdute speran- 
te 0 come ultime disperato mezz) di salvataggio, 
è per voluttà di comune rovina, egli abbia voluto, 
utilizzando quanto avea raccolto dalle debolezza @ 
dalle compiacenze a'trui, ripetere uno di quei colpi 
di andacia, coi qua'i avera altre voito vinto diff 
cili battagiie. 

Ricercato il Favilla dal giadice istrattore 
sulle ragioni del cambiamento, dà per pretesto 
offesp ricevuto per la smentito infertegli dal 
comm. Arlotta. Poca causa, dico la Relazione, 
in confronto a tanta. trasformazione! Poi la 
Relazione stessa continua : 

Interrogata ente: dalla 
questo riguardo, rispose su queto punta 

la risoluzione di faro le propalazioni contro 
erchè mi vedevo contenddetto dal 
sia perchè aveyo saputo dell'arresto 
perchè il giudice istruttore mi a 
randomi una lettera di mia mo- 


si 


Commissione a 


vere mia moglie, cosa che mi produsse 
sione d'una pugnalata, e tutto questo mi foce ri- 
cordare anzi che pochi giorni prima del mio arre- 
sto mi si cra riferito dal Contadino che in casa dal 
Pinelli l'on. Crispi, all'sanunzio che gli: faceva di 
nie provaricazioni, avrebbe risposto: se ha, fatte 
male, Jo si proci 

La lettera della moglie, adoperata come ecci» 
fanto dal Giudice istruttore per far accusare 
Crispi, non ha bisogno di illustrazione ! 

Chi fosse, del resto, codesto ucensatora, co- 
desto Deus ex machina del processo contro l'ex 
presidonto del Consiglio, e qual conto meri: 
tassero asserzioni, che erano stato con tanto 
amore provocate, lo chiarisce Ia Relazione colle 
nti linee 
datore Arlotta dice alla. Commissione 
ll più gran mentitore che egli abbia 
conosciuto, e soggiunge che, dopo Ia. destituzioni 
egli si foco it centro d una campagna di caluîi 
contro il Banco e contro di lui: il comm 
lo indica come-vomo di mala fede: il càvalior Gi 
dano Zocchi, lo espace di approittara delle 
protesioni di cui godera. ' 


(DD cid Ja Commissfono passa alla disa- 
aina dei fatti singoli, cominciando dalla 
Prima operazione 

Si tratta del debito di L- 277,000 dal Crispinon 
sonteso verso la Banca Nazionale, debito estinto, 
dopo di averlo trasportato alla sedo di Roma del 
Baneodi Napoli e diminuito ratealmente. Su que: 
ato il Pavilla narra una lunga storia, per spiegare 
a0mo questo dobito ridotto a 165 mila lire fu 
di poi trasportato a Bologna, ol estinto con 
mezzi fittizi, Ma la Commissione confessa che 
‘un fatto. nuovo sorto nella- istrattoria- parla- 
mentare e l'analisi degli elomenti în atti fanno 
scossa la portata probatoria di tutto lo circo 
stinzo enunciate dal Favilla. E'il fatto nuovo 
è determinato da dato precise, e dalla proda- 
zione da parto dell'on. Crspi. dei documenti 
comprovanti che îl pagamenio delle. residunli 
rIiro 165,000 dell'operazione di Roma ora stato 
da ni effettuato con mezzi propri, all'infuori 
di Pavilla e del Banco di Napoli, cioè mediante 
duo' vaglia della Banca d'Italia spiccati da Mi- 
lano nell'ottobre 1895, con denaro provvistogli 
da Adriano Lemmi per la concorrenza di lire 
115,900 il resto con denaro suo, di che fa 
fodo un certificato della Banca d’ Italia nel 
qualo si indica anche che'i duo vaglia porta- 
vano ‘i nuinéri 98992 0 98993, 

Onde la Commissione è indotta a_ dichi 
zare, inutile ogni altra indagine specialmente 
sulla scienza da parte dell’on. Crispi della do- 
losità dei mezzi a cui si sarebbo ricorso dal 
Favilla per consumare quosto fatto, E molto 
opportanamente la relazione ossorva: 

A tranquillità della Camera non sarà inopporto: e 
© soggiungere che la Commissione si trovò una: i- 
me nel ritenere che nulla intuttala faticosa istr.t+ 
toria sì riscontrò che lasciasso supporre avere po- 
tuto l'on. Crispi conoscere questi maneggi, anche 
quando e trasporto e maneggi fossero veri: e quindi 
per quest'altro uto motivo non sarebbe caso di 
parlare di responsabilità ministeriale dell'on. Crispi; 
mancando uno degli estremi della responsabilità co- 
amuno, la conoscenza dell'istrumento delittuoso. 

» Seconda operazione 


Il Favilla, dopo di aver narrata l'operazione 

vcodente, soggiungeva : cho. all'opoca dell'af- 
fermato trasporto dell’operaziono di Roma, e- 
sistera a Bologna un dobito per. conto” di 
Crispi. E nella specificazione di: questo debito 
iu tro deposizioni s'era tro volte contraddetto. 
Si tratto di lîro 150 mila che prima sarob» 
boro: stataciri gran parto provviste modiaute il 
comm. Cavallini: coll'interrento del: suo con- 
giunto Jacopo Gelli; poi tolto egualmente in 
gran parte per opera dal Favilla dal castel- 
detto della ditta Bonara; poi, ‘sempre secondo 
l’accusatore,. provvodute da’ certi Calzoni ed 
amici. di Bologna. Narraziono molto strana e 
confusa — nota la Relazione, 

La Commissione foco in proposito lo. più mi- 
nuto indagini su carto © registri, specialmente 
sulla contabilità. Bonara, por veniro a'questa 
dichiarazione : 

Con ogni maggiore. volontà di adattamento, fa- 
condo ogui miglior concessione agli errori o allo 
incertezzo imposto dal decorso del (empo, dai do- 
cumenti che si posseggono si dovrebbe ritenere che 
nell'ultimo trimestre del 1894, fino al 26 dicembre, 
il Bonara non avrebbe versato al Fayilla so non 
una somma complessiva, eJa î volte, d lire 53,150, 
la quale è molto lontana dallo liro 100,000 che 
si vorrobbero impegnate a favoro dell'onorevole 
Crispi, 

Ma l'on. Orispi vollo aggiungero all'acensa 
mna controdifess precisa. Saputo che il 
villa gli appuutara questo prestito di lire 


50 
mila, per Ja nocessità :di forniro la doto alla 


‘sua unica figlinola, produsse il contratto 26 
dicembro 1804 rogato Capitolo notaio'in Na 
poli, ed oppose cho dolla somma di cui abbi» 
sognava per quella occorrenza. (lire 220 mila), 
egli si provvide col concorso di amici, con-un 
mutuo a rogiti del notaro Capo, © com introiti 
suoì professionali, | quasi tutto docquontando. 
Orido nella relazione sî' loggo : 


Ta maggioranza della Commissione andò. in av- 
viso non essere per gii scopi del contratt» 

cetibro (84, venuta somma alcuna da sconti 
sede di Bologna — il ispenscrebbo. dal 
giuogero in ogni ipotesi, sì carelibo trattato 
favoro personnlo fa ici all'onoretole Crispi 
ia una’ continy rin della ‘eva vita 


privata — o quindi all'iafuori di ogni ipotesi "di 
responsabilità ministeriale. 

Porò siccomo anche la minoranza, puro credendò 

derivazione da Bologna di parto dello lire 


,000, 0, in o i tutto o di parto dillo 
dito 140,000 che l' onorevole Crispi. ammette avere 
în quel tompi dal Fa 
nosciuta 0 supposta dall’ 
rità dogli spedienti, ammetto nor esservi nulla, che 
giustifichi cho conoscesse la malizia, la dolosità dei 
medesimi, anche su quest) punto potè incontrarsi 
la convinzione comugo di tatii, © formarsi l’ uuar 
ghimità per negare Ja responsabilità ministeriali 

Se non chè avendo l'on. Crispi amm 
aver avuto in quei tem 
una somma di L. 140,00 
derivazione precisa, Ja' Commissione ha 
anche a questo lo indagini. 

L'onorevole Crispi afforma di avèro ri 
Favilia, cho doveva procurargliste a mezzo di 

italisti privati, nol sottombre od otto- 

cesto lio 140,000 por ragioni di pube 


di 


u ‘mozzo del Favia 
sonza indicarno la 
esteso 


restituite col ricavo di 
20 ottobra del suscossivo anno 1895, a 
rono autorizzate dus prelorazioni dal fondo di ri 
sorva per lo spese impreviste. 

Esaminando questi due prorvalimenti, e crinpl 


tandoli colle al ministoro 


in quell'epoca, si ri 

cho noll'estato 1895 l'onorerolo Crispi, pi 
Qonto del Consiglio, faceva lagnanzo all'o 
Sonnino per la insufficienza degli stanziam 
la pubblica sicurezza, e il ministro riconosce 
il fondamento apportara un numento n 
sionè del bilancio 1896-97, ma por l'anto În corso 
provraleva coi due decreti di prel 


morevole Crispi invocava la essità di soddisfaro 
ad impegni giù ali -non poteva ri 
dottor al fondi Segreti, porchò stremati © non pa. 


bili so non a do î 
#2°‘ch0 un primo decreto dol 17 settembre 1895 
autorizzava un preloro di liro 200, 


strato il 25 stesso mese, e il relativo importo fu 
‘pagato il 5 ottobre succosiro; 

ch un secondo decreto dele20 ottobre - 1895 
autorizzava un nuovo prelevo di 150,000 lire, fa 


registrato il 26 ottobro e il relativo mandato fu 
esatto il 6 novembre. 
E per con resta accertato: 
che nell'ostato 1895 vi furono necessità di pub. 
Dlica sicurezza 0 si riconobbero insufficienti i fondi 
etanziati: 


nell'autunno 1894, ma che d'altra 
dell'onororole Sonnino, si trattuva  d'impegni già 
presi. 

Alla Commissione pare strano il fatto che 
Tan. Crispi confessi lui di aver preso dal Fa- 
illa questa somma, mentre il Favilla non ne 
ba parlato. Là osserva che, trattandosi di spese 


non una discreta misura di prova. È parò, fatte 
tatte le consîierazioni, conclude sal 


9) che fosse da ammetteri lo scopo politico 
affermato dall'on. Crispi; 

) che Je sommo confessato dall'on. Crispi fos- 
sero il prodotto di sconti irregolari. procaceiati da 
Favilla alla sede di Bologna; 

6) e. cho l'on. Crispi conoscesse o la prove: 
nienza del denaro (Banco di Napoli a Bologna) o 
i modi coi quali il denaro era stato procurato 
(sconti a mezzo di terzi, non aventi interesse alla 
operazione), ma ignorasse invece l'indole delittuosa 
dei mezzi stessi, essondo l'irregolarità cosa molto 
diversa dallo deliftuosità, tanto più che era con- 
vinzione di tatti‘ commissari; cho dal pagamenti 
effottunto si dovesse risolira alla presuntiono dela 
originaria intenzione di restituire. 

vesto risoluzioni eliminano senz'altro ogni fi 
di reato mizistorialo- sera: | 

E' qui che sorge la%questiòuo che ha datò 
luogo a proporre la censura politica, avendo 
appunto qui, secondo l'avviso. della Commis. 
sione l'ex presidente del Consiglio impegnata 
la sua politica respunsabilità. | Vediamo come 
in proposito la Relazione si esprime : 

Giù altre' volto mella Camera fu detto o ritenuto 
essero deplorevole e condannabilo ogni contatto di 
ministri con gli Istituti di emissione per ragioni 
d'interesso pocuniacio, anche so a scopo di pubblico 
servizio. 

Appunto porché la funzione del Governo è fan- 
tino di sorveglianza, e occorrendo di repressione, 
varso simili Istituti, è dovero rigoroso dei ministri 
di astenersi da qualunquo rapporto coi medesimi 
cho non sia rapporto di aatorità vigilante. 

Lcaccono a questi sablimenti per. qualsiasi al- 
tro motivo presenta un pericolo tale, pel possibile 
sovvertimento delle rispettivo posizioni, 
possibili coinpiacenze fra sorvgiianti ati, 
ghe ogni esagerazione di rigore tendente a impe 
dito l'abuso, © a colpirlo, so già avvenuto, è non 
solo permetta, ma” doveroia pee 11 Parkîmento a 
cui spetta di ‘vegliare alla correttezza. dell'azione 
politica del ministri. 

Meno che altri, l'on. Crispi potea permettersi di- 
sinvoltoro di questa natura, lai testimone di questi 
propositi inequivoei della Camera, lui parte non 
indifferente allo doloroso vicendo delle: discussioni 
Bavcarie di questi ultimi tempi: e meno che altti, 
A lui potrebbero perdonarsi simili procedimenti per- 
chè i rapporti tutti speciali che lo vincolavano al 

’avilla, non fosse che per il servizio — sia pure 

fneriminabilo — domandato nel dicombro 
1899, lo dovevano avvertiro cho gli si imponevano 
maggiori ragioni di riserbo 6 che por nessun mo- 
tivo dorova ricorrero al Banco, 6 proprio alla sode 
di Bologna, abbandonata agli arbitrii del Favilia. 

La Commissione, così circonpoita uel valutaro gli 
elementi di accusa elevati contro l'on. Crispi; non 
potova essere meno severa, quando doveva accertaro 
che una responsabilità politica, o grave, pesava sopra 
di lui; € siccomo credeva suo dovere: dare forma 
concreta al suo giudizio © porchè il nostro paote è 
privo d'una logge sulla responsabilità sociale dei 
ministri, non lo rimaneva alteo che proporre: la 
censura da pronuuziarsi dalla Camera. 

Terza operazione 


Si tratta di una dichiarazione di Farilla che 
per provvedero ad urgenti richieste dell’ onor. 
Crispi egli avrebbe sopra un maggiore sconto 
della Ditta Diona al Hanco di Bologna trat- 
tenute liro 30,000 che avrobbe portato all 
presidente del Consiglio. 

L'accusa non trova fondamento in nessuna 
parto. E la Commissione dopo di aver fatto 
dello ricerche, o dopo di aver constatato che 
in proposito tacciono i libri, tacciono le corri- 
spondenzo, fusciono i testimoni, e parla, anche 
contraddicendosi, il solo -Favilla, conclde così : 

Ta tyle condizione d'istrattoria ln Commissione 
fu unanime nel ritenere che nulla dimostri che 
l'on. Crispi abbia avuto alcun rapporto, diretto 0 
indiretto, con quostà operazione. 


maggio del 
1895, l'on. Crispi richieso a Favilla una som- 
ma di L 200,000, delle quali 100,000 gli fa- 
rono pagatò dal Banéo di Bologna, e 100,000 
dalla Cassa di risparinio di Peragia - Fawilfa 
dico che questo somme gli furono domandato 
per rugioni elettorali. 

L'on. Crispi ammetto da parto sua di. aver 
ù 00,000, da Favilla, od altrettanto 
che dè abbero da 
ja, ma per ragioni di pubblico servizio. 
Dalla Reluzione risulta cho la Cassa di ri 
parmio di Perugia fa pagati, e produce que. 
Sta dichiarazione rilasciata dal Cavallini al 
conto Giachi : 
sondomi stato rimborsate da Sua 
Crispi lo lire 100,000 che socialinente gl 
foruito por ragioui di Stato, © che originariamente 
ci erano stato fornito dalla Banca di Perugia, con 
sconto Gelli, colla: presento dichiariamo. che  cee:» 

no di nessun effotto ogni vostra obbligazione. 

svevato fitto, per dividero crontualmento 
ibi perdite, 
mio alle L: 100,000 avute dal: Favilla 
si vedrà dal conto di cui si parla più innanzi 
como esso fossero del pari rimborsate, onde la 
Comuiissione del pari dichiara di aver ritenuto 


ollenza 


A maggiorunz 
Cho l'on. Crispi conoscora essere, almeno le 
100,000 (secondo di questa opornzione), di pro- 

vonienza del Banco di Napali, sede di Bologna, 0 a 

mezzo del direttore, comm. Favil 
Che esso on. Crispi dovette conoscere, o quanto 


meno supporre, che' Favilla ricorreva a ripieghi e 
mezzi irrogolari por provredersi il denaro. 
E dichiara anche di avere giudicato: 
All'unmmin 
Che lo stesso on. Crispi non dovette conoscere 
che il Favilla avrobbe fatto zi fraudo 
lenti per le oporazi lavano 
Che 0 raccolto 0 dal fatto steaso del 
l'eseguito pa ricava essoro stata sempre 
intenzione d 


lo quali egli richiedev 
Che infine pel: concorso di moltepli 

20 di fatto, © la finalità più probabi!o 

tai di Peragia e di Bologna sia stata 


provvedere a scopi eluttocai 
Quinta operazione 

Favilla asserisco di avera nell'april 
consegnato all'avv. Manzone la son 


7000 preso su sconti Benettini ( 
Diena) a Bologna © ciò a rich 
Manzono, o per bisogni pe 
Crispi. 

Il Manzone, interrozato, ammetto il fatto, 

chiara cho la somma, che l'on. Crispi 

dichiara non aver mair icevata, servi per qual 
cuno della famiglia Crispi e fa restituita. } 
Ù mendo sontenzia 

L'operazione fu fatta allorchè l'on. Crispi now era 
più ministro ; 

Lo fu fatta cenza apparente conoscenza 
dell'onoresole Crispi, o con tutta bilità non 
nol di lui intoresso; 

L'operazione era per la sua stessa intriuseca in 
portanza destinata a regolare restituzione 0 lu di 


fatti soddisfatta ; 
La sconvenienza dei mezzi fu opera personale 
del Favili 
La Commissione ritiene quindi trattarsi di futto 
cho sarebbe avvenuto allorquando l'on. Crispi non 
era al governo, epperò cccedento i limiti della in- 
chiesta; în ogni caso unauimo ba opinato frattarsi 


di matira riserva», è difficile assaî, per non 
diro impossitite, di ‘avoro soddisfacenti speci 


di una operazione ordinaria di prestito — anche 
nella non ammossa ipotesi che sia appartenuta al 


cazioni In similo materia non può esigersi se [om Crlipi. 


Sesta operazione 

Questa, oss:rva: Ja Relazione, è, fra ‘tutte, 
la più semplice e la più sorena. In marzo del 
1896, Crispi, uscito dal ministero, essendo 
in bisogno, domandò a Favilla di trovargli 
20,000 liro. Il Favilla ricorse al conte Anto- 
nio Sauli-Visconti di Forlì che gli diodo Ja 
firma, senza neanche sapero ch si trattasse di 
Crispi, Alla scadenza lo cambiale fu pagata, 
e tutto fini Il. 

La Commissione crede che di questa opora- 
ziono regolare non ci si debba occupare. 

Riassunto morale e finanziario 

Il riassunto. finanziario è questo. Farilla 
porta al passivo nominale di Crispi la somma 
totale di L. 617,000, Crispi riconosce di aver 
ricevnto solo L. ‘590,000, alle quali aggiunge 
le L. 100,000 avuto dalla Cassa di Perugia. 
In tutto, L. 690,000. 

Dalia ricerca dei pagamenti singoli fatti da 
Crispi, aygli si possono leggere in ordine sparso 
nei docomenti e negli esami e secondo le dat» 
e lo ciîra raccolti dalla Commissione o detta 
gliati nella Relazione, si traò che l'ex" pre 
dente del Consiglio ha versato in tatto lire 
726,000, Tolto da queste le L. 36,000, che la 
Commissione stessa riconosce rappresentare in 
teressi e spese, si ha precisamente la somma di 
liro 690,000 corrispondente appunto, e porfet- 
tamente, alla cifra di debito riconosciuta dal- 
l'onorevole Crispi. 

Se'uon che questo paro non sia bastato a 
tranquillizzaro la coscienza dei cinquo inquisi- 
tori. Essi hanno volato anéhe scratare i 

Modi o mozzi di pagamento 
rime 210.000 (quelle che rappresenta- 


furono, per dichiarazioni dell'o 
con L. 115,900 fornitegli da 
Lemmi © liro 49,100 di r'sors» sue personali. 

L'on. e-presidentò dol Consiglio contesta che 
si possa parlare di festituzione a riguardo 
dello L. 150,000 del 1894, perchè queste non 
gli furono versato dal .Favilla.. Cosi non, in- 
tendo discutere dello L. 20,00 del conte Sauli 
pagate dal Crispi, quando Favilla non era più 
nel Banco. 

Restano L. 496.000, e cioò I. 100.000 a- 
vato da Perugia; L. 596.000 avute da Favilla; 
0.a questo egli deduco di aver fatto fronte coi 
ricavi dei duo docrati di preloro_ straordinario 

allo speso impreriste, e cogli altri. stauzia- 
menti'ordinarii del tesoro, trattandosi. di. ser- 
vizi pabblici. 

Malgrado queste chiare dimostrazioni, la 
Commissiono si è vista travagliata dal dubbio. 
E non sapendo como megli 
a cercare, 61 ha trovato, per esercitarvi în 
torno le ‘suo indagini quello che essa chiama : 
l'episodio Perrone. 

'eliimo che così è. 

Crisp', Perrone, | documenti spariti 

Tanto il Farilla che il Cavallini affermano 
che l'on. Crispi abbia ricorato dal comm. Per 
rone la somma di L. 250,000, per il paga- 
mento del debito al 30 gennaio; e poichè tanto 
il comm. Perrone che l'on. Crispi negano ré- 
cisamente questo fitto; -il-Comitato ba voluto 
indagare la fondo le relazioni esistenti trà ‘que- 
sti duo ultimi, ed è venuto -allo seguenti con- 
clusioni. 

Dalia corrispondonza minutawdnte esaminata 
del Cavallini ‘con’ il Perrone. e il Favilla ri- 
sulta ché, în realtà, il Cavallini, malgrado ln 
< sua tompesta di lettere » il suo < delirio 
di premure 0 dieccitamenti-» 6 la sua « 
quistaditie «morbosa e. impazienza snesplitabili 
di portare fl Pèrrone a contatto del Favilla e 
sopratutto déll'on. Crispi », non ha ottenuto 
il desiderato successò. 

Questo constata la relazione mella quale 
legge: 

E' giusto; però e confortante al un toi 
pere subito in evidenza ciò che più di 
locumotti, altri testi:noni e so 

inenti, clic cioè sull'on. Crispi si eoutava, non. por 
la sua complacenza personalò o interessata, mia per 
l'inffuonza di chi lo circondava! Evidentemente egli 
non era della famiglia, per usaro la fraso dé 
Cavallitî, -solo lo sollecitazioni degli infraniettenti 
intorcssati erano ‘la speranza di questi spacnla- 
tor. 

Il Cavallini tenta a ogni costo, di com- 
promettere il Crispi, lavorando, come dico in 
una sua lettera, nel suo entourage; ma non ci 
riesco. 

Sì pad essero 
che di 


po il 


ragione difidonti di tutto quello 
Cavallini: si può negare a lui 
le: ma questa corrispondenza, 
la dalla comunanza 
obiettivi, : del momento, 
cà di ogni pià remoto motivo di sal 
n quei giorni l'on. Crispi, dall'interosse, anzi, 
di provocario € di comprometterlo, (perchè si deb. 
dono Bruciare futte le. cartuccse scriv 

giorni Cavaliini) non può mon rispeechiar 
stato delle cose in quanto riguarda la sit 
dell'on. Crispi in confionto a coloro che trovansi 
implicati nel pro 

Fra lo tant 

incontrare all'essal 


ptetta dall'int 


mento 
rare confortata allorquando, è 

ta corrispondenza fra gente 
cho impernara ogni sorta d'intereni e di 


sul nomo dell'on, Crispi. e sulla sa 
po, potè trovarsi concordo a_ pr 
tanta speranza e tanta abi 
ale incomoda sita e. Crispi, no 
te lo gue amicizie antiche e nuore, si in. 
> di fronte all'iastperata resistenza del 


capo del Gorerno, 
Gli affari a cui îl Ca 


Mini lavorava, spe: 
l'on 


rando nella protezione d riguar- 
davano la vendita di navi ita a Ro 
pubbita Argentina, per mezzo del Perrom 


Ma non vi riusci. 

Non è a dimenticare che l'on. Crispi alle risorse 

della posizione politica poteva per il caso speciale 
na grandò inf 

degli intera: 


i pr 
stri, maturati all'infu 

fiuenza, 0 di ire 

l'on. C 


vlare o per parte del. 
pi, e trattati con tale pradenza e mole 


E difatti il Caval! 
do fl 17 marzo 
le al Perrone 


tutto 


ti atta minletri. ci 
to dai pred 


che non ab 
sori con tanti nostri 


così la varia. pos 
lini di fronte al Penone e 
fronte all'on. Crispi, la Relazione riporta 
testimonianza del comm. Perrone, riguandani 
il prestito delle 250,009 li 
Il Perrone non ebbe difti 


maggiori somme avere egli offerto all'on. Crispi, 
essere venuto spontaneo in suo soccorso nel marzo 
o nell'aprilo 1496 (cioè a poca distanza da 
impugnato, e allorquando, seccado Cava 
villa, egli sarebbo stato sdegnato contro il Crispi 
ricorrendo perfino a mentito causali per vincere la 
riluttanza. dell'on. Crispi a ricevere il danaro 
avere ben maggiore somma fatto offrire dal Favilia 


al Crispi e alla soa famiglia (lire 50,000 di Ren- | anche Lei prima di avere la perizia sott’ ccîhi, | 


fasi | 


dit) pochi mesì pelina, e'averno avuto reciso ri: 
Sol tal ritorni. Deciso to chique trasmesso a 
conforina, della, serietà della proposta — (o il Pax 
villa conferma la verità della cosa); avere ancora 
nei primi del 1897 offerto dalla Spagna il suo ap: 

oggio finanziario al'on. Crispi per Îo progilins e- 
lezioni, o avere trovata un'altra ricusa. 

So, dunquo, relazioni di affari non vi sono 
tata tra l'on, Crispi e il Perrona, quale opi- 
nione si deve portare alla tanto discussa spa- 
riziona' dei docomeriti del. Favilla ? 

o esclude cho quei documenti 
interessassero l'on. Crispi 

In conclusioae: la Commissione non 
i documenti farono sottratti: da chi, n 
di quali persone, esa non crede di ‘aver diritto di 
dire perchè ls cosa tocca delle responsabilità, che 

debbono giudicare in altra sedo; essa però, per 

ato riguseda 1) suo ufficio, crede di dover ‘di 

re‘a unanimità nulla ‘essere risultato che 
lasci supporre nell'onorevole Crispî uma partecipa 
zione al trafagamiento o. un. interesso nel: mode. 
simo, 

E oltre che dalle sno ricerche, 1 Comitato 
tratto a’ tal conclusions anche da quella 
fattasi nel processo di Como. 

Alborquando in questi ultimi tempi, in cecisione 
di altro rumoroso processo, si credetto che tatti o 
parto dei medesimi si fossero scoperti, venno il ra- 
gioniore Capitani a dire alla Commissione che si 
suppone li avesse esaminati il difensore di Cavak 
linì, ma che questi avrebbe rivelato nulla essi con- 
tenore di straordinario, è che in ogni caso, se qual. 
choduno aveva interesse a farli scomparire, questi 
sarobbo il Cavallini, oa l'norevolo Crispi e il tn 
gioniero Capitani non sembra uomo facile a essere 
Jusingato, o se mai gli si potesse fare un rimpro. 
veto, non sarebbe certo quello di ta moebi- 
dezza per gl'imputati, di esagerati la verso 
alcuno, 

Inchieste, nomina del direttore gene 
® del segretario gonera) 

La Relazione ha severe parole asino 
per la sospensione dello ispezioni alla ssde di 
Bologna del Banco di Napoli. 

— Nessana sede del Banco nvrebbo richiesto più 
rigoroso o più froquenti ispezioni; essa, l'ultima 
pr cronalozico, iu piazza non ancora per- 
fettamente conosciuta dal-Ranco, era stata data ad 
un uomo che, se era apprezzato per la sua attito- 
dine, era contemporaneamente designato por il mo 
ardiro è per la sua indipendenza tendente nino alla 
ribellione; una sorvozlianza continua, controlli im- 
provisi © che penetrassero sino all'osso di ogni o. 


dubita che 


perazione, avrobbsro dovuto impoezi,sopeatutto net 
nno În cal per l'enorme, precipitato au 


1895, nell’ 


mento dell'assogno, por l'affllarsi vertiginoso di 
sconti, per gli atti d'arbitrio del direttoco, quell 
zienda pressatava una misura di movimento e un 
atteggiamento poco tranquillizzante. 

Tuvsco appunto nel 1895 si fanino tro ispezioni 
straordinarie, è per tutte e tre, per tre diversi mo- 
tivi, la sodo di sfuggiva il pericolo, e ciò 
doporbè il Martuscelli (come fa ricordato) si era 
astenuto da provvedimenti di questa nitara per 
ragioni non perfettamento regolari. 

In una lettera al comm. Giachi, fl Caval 
lini' si vorrebbe. attribuire il merito: di que- 
sto arresto nello ispezioni. Invece. il : Favilla 
la attribuisoo a sì. 


ni 


Ma so la Relazione ha - parelo di 
per la sospensione delle inchieste, ha invece 
parole di alto encomio per la resistenza mo- 
strata dall'on. Crispi alle nomine, voluto da 
Cavallini © soci, di Giachî a direttore generale, 
e di Favilla a segretario gensrale del. Banco. 

In tutta la corrispondenza degli sissociati. questo 
è desiderio © proposito dominata, o sforzo quoti- 
diano, sino a intoceasaco lè porsono più iutime del- 
l'on. Crispi ndo ottenorne l'intervento. 

Questo par la designazione dei programmi è per 
la responsabilità degii altri. Ma anche quosta volta 
è superbamente provato che noa fu possibile smua- 
vere l'on, Crispi. 

Giiachi riconasce che, nonostante Jesme #petanzo, 


a sua voce l'onorevole Sonnino propose fl commen- 
datore Arlotta oche Crispi non feca il momo: di 
crsona, e0/0 si raccomandò che la nomina. fosse 


fatta, pria dell'apertura della Cameri: il commen- 
datore Arotta conferina che la: sua c'ezione alla 
Direzione genoralo fu dovuta all'onorevole S.miiino, 
senza intecvenzione alcuna dell'onorero!e Crispi : il 
| cavaliere Capitani, dopo di aver. e conlato l'arme 
giaro dogli interetmti, conchiade che sì credeva da 
costoro perfino già firmato Îl decreto pel conte Giac 
ana iveco l'onorevole Lisi fece Té cose da senno; 

e insistenze ris sarebbe nominato il più 
degno, e l'onorevoio Sonnino completa la dimodra- 
{ zione, confermando con qui'e sanità di criterii 
con quale indipendenza d'ationo si sia proceluto 
da lui in questa importante faccenda. 

E lo stesso si è verificat> per la nomina del se 
gretario generale: pare che sin dal 1594 la no 
la fo jnza dei suoì amici 


tato 
s-Ma anche per Favilla mulla si è potuto otte 
nere: il comin. Martuscolli disse bonsì che un mm 
to gli fa par‘ato di Jai dall'onorevole Crispi e 
comm. Magaldi come di ena buona scotta, è 
atoento raccomandabile, ma messuno insistetta 
e la cos rimase allo stato d'una dello tante, infi- 


nito raccomaudazioni fallite. 
E di trastochi minori, si trattò più tar 

villa, ma questi 2 titolo di promadi 

procduz and: è forse d'queato pants assale 

ta'importanza inema, almeno per alcuno dele 

proposte, perchè se la indierema. dell'onocero'e 


cispi ad aiutare 1l Fa 


a_può far sapporce che 
, la rica qua 
da co 


decorazioni, che sarebbero stat 
ed ottenute i del Cavallini. 
Ingerenze lilegittime nell'istruttoria 


La Ri è, s* nom € pen par 
Reno intendere che fra i cinque commissari 
| mon vi sia stata la stessa unanimità di criteri 
è nel giudicare 


igilli trapassa 
prato cho il giudico Bal 
da 5 a pel processo Fa 
villa? > — Data questo interrogativo è facil 
comp ,, malgrado le molto provo di in 
lo sia 1 maggioranza 


re ceri © propri 
parati da una dello parti in cansa, « 
quali ni arg 


cisamento documentata 
non nella parte formale, ma nella parto so. 
stanziale dell cioè, nella coll 


nei criteri da 
prove, e perfino 


delle provo fra 
l'esamo di quelle 


ti da presentare. 
ini “brani di quell 
rivera il Costa al P. G, Loi 
< Questo io Lo dico perchè Le serva di 


ruida nell'esposizione © mall'apprezzamento dei 
fatti. 


| In giro 


« To, anche leggendo gli ultimi atti, e forse 


non sono in grado di formarmf 
dell'ordine eronoli 


in' idea esatta 
0 logico dei fatti. 

< Voggo dei fatti avvennti in tre epoche, no- 
vembro 1899, maggio 1895, aprile 1596. Co ne 
possono essere anche altri, ma non' Îì veggo sp 
cificati. 

<I fatti del nsvombre 1893 si riassumono în 
uno o più seonti=por saldare la. cambiale di 

10,009 alla Banca d' Italia. Qui non vi è nulla 
di ministeriale, 

— « A costo di fare la parte del diavolo, ma 
senza voler influire in alcun modo (vi pare?) sulle 
sue deliberazioni, debbo richismarla a considerare, 
coso del resto ho già fato, attentamente in 
suerito, 
< Comprendo che vi sono lo imputazioni di 
‘avilla © Cavallini: vi sono le dispezioni sospese; vi 
sonò le ammissioni dol Manzone che possono essere 
indizi di scienza. 

=. £ E se si dovesso provaro soltanto um ‘im 
Broglio altamente immorale queste provo baste: 
robbero, 

< Ma bisegna provare un delitto grave. » 

< Si dico ancora: si potora mandare a dibatti- 
mento Favilla e lasciato che dallo svolgimento del 
giudizio apparisse la nogossità di estendere il pro- 
cosso a Crispi, Si sarebbo evitata l'accusa di. vo. 
lere una persecuzione politica. 

« Questo non è nè opportuno; ma 
una indecorosa transazione. Glielo dico perchè veggo 
in mezzo a quali umori si deve navigare. » 

Danque, la tesi che il ministro proponeva 
ora la saguonto: Necessità di stopriro 0 pro: 
vare un delitto grave. 

Naturalmente, nos era possibile che di fronte 
a questi documenti, anche la maggioranza del 
Comitato non si piegasse a faro qualche os- 
sorvazione. Ma si badi con quanta delicatezza 
di tocco! 

Ora pur prescindendo dalla Indagine increscioea 
del movente di un tale operato, che può auche ri- 
tenersi ispirato da eccessivo zelo e nom da politica 
animosità, è stata opinione dei detti commissari, 
che non si possa dalla Camera piaudîro al sistema 
seguito senza gravo perturbamento delle più sane 
consuetudini costitazionali e delle norme assicura» 
mia della magistratura, E* ro- 
bile dello migliori tradizioni inglesi 
ed anche. italiane, che il ministro guantasigilli 
abbia tl diritto e il dovere di vigilare  sull'anda- 
mento dell'amministrazione della giustizia ainchè 
si svolga con quella rettitudino, imparzialità 
ditezza che sono nei fini della legge; ‘ma che nel 
tempo stesso questo alto sindicato debba cere 
puramente cstrinsoeo, senza deviare nella più Jon- 
tana ingerenza sul contenuto degli atti è dei 
dixi, e all'indirizzo, che ai procedimenti stima 
dare l'autorità giudiziaria, porchò solo per tale via 
sì può rimanere refrenato noi limiti di quella re- 
mponsabilità politica del ministro, da cui Î rinda- 
cato sterso trae ragione di essers, 

Sulla esattezza. di tali norme costituzionali 
fanno fodo clorate 0 nobili dichiarazioni anche 
recentissime fanto dell’attuale guardasigilli, 0! 
Zanardelli, quanto di altri suoi predecessori, 
ad esse confortano a sparare, che il caso 00- 
corso nella istruttoria di Bologna rimanga iso. 
lato 6 che sia dovuto a circostanze del tutto 
eccezionali. 

Detarmisazione g!uridica del fatti 

In ultimo, la relazione discute la questione 
della determinazione ginridica del reato mini- 
steriale; @ dopo di avero definito lo differenze 
che passano tra il reato ministerialo e il reato 
palitic> — che è una forma speciale di quello; 
dopo di avere spiegato che è reato politico qua- 
lunguo, att) od omissione dolosa del ministro, 
che costituisca, tradimento della patria, o tenda 
a sovvertire l'ordinamento politico dello Stato 
0 il legale fanzionamento dei poteri costituzio- 
mali; ed è invece reato ministeriale in senso 
lato qualunque uso od abaso dei poteri confe- 
riti dalle leggi al ministro e da lui rivolti do- 
losdmente contro l'amministrazione dello Stato, 
o contro il pubblico erario; o-coutro lo liberi 
individuali; arriva alla ‘conclasione che è, into- 
gralm.nte, la seguente : 

Tutto quaato fu, con la prio 
it ogai singola questio: 

‘alcanone nltaslo rendo 


1 
che la Commissione 
del mandato affidato'e, sottopone, alle risoluzioni 
della Camera e che sono del tenoro seguente: 


iono dello proposte 
ananimità ed in esecuzione 


< La Commissione all'ananiuità: 

« Considerando che, in maneanza di una legge 
soecialo eul'a- responsabilità dei ministri, un fatto 
non può assumere la figura .di reato mi 
se in esso non concorrono tatti gli elementi costi- 
tativi di un delitto comune commesso con l'aso 0 
com l'abuso dello funzioni e (con danno della cos 
pubblica o delle pubbliche 0 privato libertà. 

< Che nel caso concreto per quanto apprezzabili 
gli indizii raccolti, non sono tali da legittimare la 
convinzione che l'ou. Crispi, pur sipeado che le 
somministrazioni di danaro che a lui faces il Fe 
tilla, direttoro dei Banco di Napoli, prorenissoro 
da questo istituto, — avesse la scienza dei mezzi 
delittuosi che abbia potuto psrro in opera il F 
villa per preîovare quel daviaro, 

« Che escliso 9 non provai cstremo, 
così come l'on. Crispi — prescindondo dallo fune 
zioni che nel tempo egli esercitava — non sarebbe 
impatabilo di concorso nel delitto di peculato che 
fl Faviltà abbia potuto commettere, noa è neppare 
per la ragiono sorradetta il cas? di promuovere la 
di Jni accuma avanti il Senato costitaito in Alta 
Corte di giustizia 

« Che pertanto se non si dave affermare la re 
tponsabilità penate dell'onoretole Crispi, — not si pu. 
per altro nea affermare la di lui responsabilità po 
litica per 11 mod» irregviare cru cui egi assunse 
quelle sommniu un direltoro di ua Isti- 
fato di esi po proba 
torate di talana di quello eomm'nistrazi 
chè per io indebite ingerenze che in oe 
cute spiegò in qualche ispezione 

Delibora 
di proporre alla Camera: 
«1° Non pssere 
dinani l'Alta Corte di 
« 2 Ea 
di ‘Iai operato, 


ogo a tradazte l'un. Criepl 


ieri 

Quand) morì Victor Hugo, la famiglia di lui, — 
per un ssotimento che si capisce, si oppose ano: 
Fatamente all'antopsia dell'lastre posta Ma ll sog: 
getto era troppo interessante perchè i cultori di 
antropologia potessero rassegnarei a rinunziare allo 
studio di ua csrvollo così noterole. 

Il Journal des Debats segnala appunto che 
uno scienziato, uno psichiatra francese, il signor 
Papillaut, ha tentato di fare delle’ osservazioni. 
sulla maschera presa dallo scultore Dalot. 

Da questa risulta che ca i lineamenti del poota 
avevano proporzioni melto censidererol, il suo cer 
vello, all'incontro, preseatara uno sviluppo molto 
ordinario, anzi e, per volume e peso, a quello 


JI dottor Papillant ha ricorso a una 

ape de tin 

la forma e la sostanza nelle opere di 
tontando di coorditare le dolelbcta del ponti 
nel poeta col volumo medioco del sto cervello! 

e mpg sono piene di risòrse!. 

[o però credo che con un di ‘tdoso, 
fia, oibita. dalla. signora Bhetat “ale 
della Stampa nella ‘suo «ima conferenza, si po 
treblo chiariro anche guasto punto, 

x 


TI filatelismo imperversa. 

Pel quarto centenario di Cristo'oro Colomle, 
francobolli speciali; pei giuochi olimpici in_ Grecia 

lo; per lo feste di Vasco di Gama, a Lisbona, 
idem; ece, vec. 

Su qualunque avvenimento importante si appio 
cica un francobollo, 

Or si ansunzia da, Bucarest che la direzione 
delle posto ramene, în occasione dell'inangutazione 
del nuovo palazzo delle poste 0 telegrafi, ha de 
ciso di fare stampare un francobollo speciale con 
la veduta del nuovo palazzo. Questo francobollo a° 
vrà corso soltanto per 15 giorni, 

La direzione delle poste rumene spera di trarre 
un profitto di parecchi milioni da quel. francobollo 
commomorativo, 

E' insomma una contribuzione Indicetta sui col: 
Jezionisti di francobolli.. che finiranno coll'essere 
messi a socco (collezionisti non I francobolli). 


ni sà 
T Lr Fano si occupano molti 

eni, delle le dum-dum, di cui sì parlò 

pa ere orzo gue fico. riedinza 

bre Parole, ii altri, so la con 

ali fai perchà Faso Sarti pe fn 
esplodeati, snicidiali, cho sarebbeco interdotti dal 
trattato di Ginevra. 

Lasciamo stare che nel piosò dove si pubblic 
quel giornale, fa inventata la Baionetta triangolare 
© adottato fi fucile Lebal.. Ma è curioso questo, chi 
mosso a confronto le osservazioni fatte da alcuni nostri 
ufficiali col libro del francoso  Wanderheim, nel 
quale apertamente si parla della fabbricazione delle 
cartuccio fatto dai francesi in Abissinia nel 1895 
96, so ne dovrebbo desumere che gli abiseini ad 
Adua tirassero a corta distanza e con efficacia. di 
fuoco superiore al nostro perchè muniti di cartucce 
a mitraglia. 

Si su quanto è facile dividero in tanti settori i 
proiettili dei fucili Wetterly, Grass, Remington, di 
cui erano armati gli abissini, riducendo così la 
cartuccia a una specie di proiettile a mitraglia, 

Or chi c'era, di europei, al campo abissino ? 

Questo cho ho itto è il riassunto di nos 
lettera pervonutami dall'estero. 


Vendita all'incanto. 
na ie Doo piatti di vecchia porce)- 
na, mecavigliosamente lavorati. Uno di essi è 
po' sboceonecilato... = 
Una voce, nella sala: — Voliamo l'alito. 
X banditore: — E' ugualmente in cattivo stato 
n forca) Nu non vendiamo nalla di apri 


Richol 


in questi 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 19, ore 12 m. — (XX). Gli ste 
denti tedoschi partirono ieri sora per Livorno, con 
onori trionfali. 

I colleghi fiorentini non potevano fare lo coso In 
raiglior modo, 

accogliente, le foste, la cordialità, anche ‘da 
parto dei professori furono, addirittura grandi. Fi 
renzo, anche în questa occasione si foco onom. 

— La discussione in Appello dell'importantisimo 
processo contro il signor Carlo Panzani, direttore 
della Banca Kuster, condannato par falso, come vi 
annunziaî, il 1° febbraio, ad un anno e duo mesi 
di reclusione, è fissata, pel 25 aprile venturo, 

10 davanti alla Corte d'Appello, difonderanno 
îl Pauzani l'on. Vila © gli avr. Arturo Pilacci: @ 
Carlo Corsi, il qualo ha dato allo stampe, in 
proposito, una beltissima memoria. 

— Si ‘aunuozia elio ‘ monsignor Valenti-Zati, 
duca di San Clemente, roscovo ausliato a Firenze, 
tarà nominato vescorò di Pescia, poichè fl vescoro 
di questa città è stato. nominato. vescovo di Li- 
vorno, 

—Ha gran suocew il: popolare, eradito, beico 
Mbro di Jar: L'origine della maschera di slen- 
terello, 


prevoli, elet- 
celi la candb 


0 ue. 
Elezioni politiche 


Nol collegio di Coccaro 
CECCANO, 19. —-Un grappo di ni 
tori ha eilerio all'on, comm. Luigi Mi 
datara di questo collagio. 
Gli alettori, dopo le ulti 
vano fur migliore scelta, 
LI momo di Luigi Mi 
tico, è amo: 


tudiai son pote. 


uno an 
per cul Jottò cos 


vorrà accoltare l'of 


Nol collegio di Tropea 


TROPEA, 18. — Da qualche gioruo fa il giro del 
collegio la vose ché il prefetto di Catanzaro sarebbe 
ol pi 


ha avera fatto Inendei 

andidator 

vers efficace risultato in quasto col 

prob Squisti. La noliia è apparsa da quolche gior 
Ma questo arti non vigono, come è assolutamente 

inutile qualeuque proroga par dar tempo nl neo-can. 


Jagnaro ersono, perchò (li amici di 
Îo firauno muovere da qui sino al giorne 
| o il tompo giova più a questo the al 

Gatrieili sddiri Siciuto nel collazio. 

piro “allinvio del messaggio di 
dol Collegio fatto. pervenire dal presidente 
della Camera al ministro dell'interno, e lì decreto 

di convocazione non si vele. Forse cho è stato abro- 


(paio l'art, 50 della leggo 24 soitaaulire 18821 
Pggoe nile + nn rd 
I/elezione di Forlì 
Nostro telegramma particolare) 
FORLÌ, 19, oro 12 pom. — La lotta elettorali 
è combattuta ‘alicromenta dai fautori di Pasqui la 
cali candidatara raccoglio ogni giorno nuovi nume: 
roslsaiini nloreati in, tatto lo frazioni del col- 
legio. 
Pusqui giangerì domini o visiterà gli eletto: 
i per la manifostazione fatta dom 
> nome è pel valido iatercssamonto che epi 


ano nella lotta. 

I repubblicani lottano con straordinario acpani- 
fucitto, che eccede la misura, trascinando la lotta 
sal terrono personale. Domani parlerann» Taroni 
Vendemini in favoro di Turchi. 

I socialisti si affermano su Balducci, riserrando 
la decisione fa caso di ballottaggio. Ipatesi jmpro- 
balle, ritenendosi sicura la riuscita di Pasqui, 


mercò le suo eminenti qualità che gli guadagna 
rono da anni lo universali simpatie. 


Stamane al licso 
ta la lapide in memoria degli 
Nirinoli o Chiapponi, caduti nello. cinquo 
Hi primo fu ucciso con dodici colpi di 
dagli austriaci che indi gli taglinrono le 
ado ebbi la testa staccata dal busto 
ipo di cannone, 
intervennero studenti, autorità, signore, ecc. 
Il preside Colombi parlò commosso. 

Più tardi al liceo Parini fa inaugurata la lapide 
elio ricorda Achille Mauri ivi professore, ed un'al- 
tra per Einilio Dandolo. Emilio Morosini:e Luciano 
Manara che vi furono allievi. 


MILAN 
Boce 
dont 


ia fa inaugi 


della comune degli uomini. 
Come spiegare allora che Ul cervello del grade 

scrittoco abbia potato concopiso tanto opere gigaa- 

e ® abbracciare così vasti orizzonti?* 

ue.ito era talo da porre nel più sorio lmba- 

l'antropologia c la pricologia insieme. 


— e 
Ancora lo studente Gentile‘; 
(Nostro tele rr. particolare) d 
GENOVA, 19, oro 940 autimerià. — (Mussa). 
Lo studente fiorentino Gollardo Gentilo — lo stesso 
che scopp) da casar sua Taroiando al padre ‘una let 


Cavallotti @ poi suicidarsi — venno tratto in ar 
resto ieri, gr eri NIE ha ese la 
lettera ch attendeva re, ualo aveva 
DER Dati dintio e tario pendio ale 
cROR otel L'arresto avvenne fi 0 2a due 

ese, accompagnanti il padro del gio- 

‘nano, l'egregio: prot: Tuigi Gentile, il quale nvora 
prosì precedentemente gli accordi opportuni con il 


“qhestoro cav. Sangiorgi. 
"condotto fn questra, ll bogno ecitabile giorano 
s'ebbo una ramanzina coi fiocchi, quindi fu rila- 


séiato libero © potò ripartire col padro per Firenze. 
I 


ta ent n) 
‘La tragedia d'oggi a Torino 
(Nostro teleg. part.) 


TORINO, 49, ora 4,45 pomeridiane. — (Piero.) 
Stamani, nel proprio gabinetto, veniva assassinato 
con quattro coltellate il professore Luigi Grillo, di- 
rettore dell'Istitato omonimo, da certo Albino Va- 
rengo, servo licenziato cho- gli aveva domandato 
udienza. 

‘Subito dopo il Varengo si squarciava Îl petto con 
lo stesso coltello da calzolaio. 

Sono morti eutrambi quasi subito. 

Corriere giudiziario 

di 1 FATTI DI PIAZZA NAVONA 

\ L'Incidante d'oggi 

‘i è ripresa la discussione del 

4 fatti di Piazza Navona, cominciato 
come annunziammo. 

dla ripresa di questo processo d) stata di- 
sturbata da un incidente deplorevolissimo, nel quale 
mon-si sarobbe caduti so da parte di tutti si fosso 
nsato un po' più di misara, e da parte di chi jdi- 
rigo il dibattimento vi fosso una maggiore pratica 
di’ processi. 

T capi della nostra Corte si debbono convincere 

10 dirigere un processo è una cosa msi difficile, 
e nei nostri tribunali, sccettuni 0 tre vice 
presidenti, gli altri non hanno attitudine ad uffici» 
‘così importante. 

Ma narriamo i fatti. 

Ieri l'alto alcuni dei testimoni erano stati invi 
tati n riconoscere fra gl'imputati quelli, che ave 
vano arrestato, e denunziato nei verbali; il 
P. M. avv: Giampietro, pur dichiarando che ogli' 
non approvava cho sì procedosse a tali riconosci 

venti, non si era opposto formalmente. 

Ceci na alto calinero oa stato Capita dal 
l'avv. Servici a riconoscero fra gl'imputati certo 
Moriggi, che a detta del testimone, aveva. strac- 
la sciarpa ad un delegato, 
fa il P. M. quosta.volta si nica, od ottebuta la 
parola dice di sollevare formato incidente perchè il 
tribunale si rifiuti di procedere a riconoscimenti. 

Tl tono goleunè, con cui l'avv. Giampietro ha 
somineiato a parlare, sollova nel pubblico (male 
grado sia composto in maggioranza di agenti) 
gli oh canzonatori, ai quali rispondo il:P. M. con 
parole serve. 

L'avv. Centola credo che questo siano rivolte ni 
difensori, furia contro il P. M. Gli animi così 
cominciano ad occitarsi. 

L'ivv. Sorvici è l'avv. Merlino domandano al 
tribunale che riget@i l'incidente sollevato, dal P. M. 
allegando disposizioni di legge è ragioni di equità. 

Dopo di. loco parla un altro difensore, l'arvocato 
Poratti, ilqualo credo che il pubblico ministero 
faccia oggi Îl congrario di ieri © con linguaggio vi- 
drito lo rimprovera di leggerezza, di inooeronza e 
di obbedienza ad influenze superiori; e si duole che 
lo parolo « la.legge è uguale per tatti » sieno 
scritte a tergo dei magistrati, mentro essi dovreb- 
bero avere dinanzi agil occhi. 


Fic Patto, 


Ti presidento che avora lasciato parlare a què- | po 


sta maniera l'avv. Peratti, dà poi la parala al pub» 
tico lauto ve Giamplotoy il qualo ta, dallo 
primé parole lascia capiro che intendo di rispon: 
dere all'avv. Peratti con linguaggio nom dissimile 
da quello da lui adoperato. 

‘pica di essero meravigliato. delle” parolo dell 
vocato dello quali'si ritian? offeso; di non saper 


chi sia nò dondo venga; o continuando eu questo 
tono, grida che si tratta. d'lrisinuazioni cho non 
talgono all'altezza del suo d'sprezzo. 


A aponto parolo: tutti gli avvocati al levano In 
piodi urlando contro il pubelico ministero, rimpro- 
vgrandogii di eccodera nel'a sua risposta. 

TI prosidento para che abbin finalimento capito 
cho le coso si mettono male, od In mezzo agli stre- 
piti del pubblico e degli imputati, toglie l'udionza 
timan'andela a lunedì 

Speriamo che questi incidenti non sl rianovino; 
ma è anche da osservare cho non può non susel- 
taro qualche legittima reazione l'amistero nd un 
processo, ove gli impatati sono una accoszaglia di 

vasi tutti ragazzi, 0 che è lmbastito malo © con- 

[otto malissimo, 

Dopo quello che è accaduto a plxzza Navona, 
dopo l'uccisione di un operato, meglio era mettere 
a dormiré ‘ogni ériscicò che non può giovare nò al 
prestigio dell'autorità nè a quillo della giustizia. 


L'ELEZIO, 
PISA, 1& 
dinanzi al nostro tribunale il processo per 
elettorali contro trentasei individui imputati di aver 
corrotto gli elettori nella elezione del collegio di Ca- 
paumori dova ultimamente riuacì elett» il barone Mo: 
digliani contro l'on Matttucci. 
ffra gli imputati è lo stesso Modigliani. 
1 processo si svolge a Pisa per motivi di legittima 


'ennero interrogati oggi al 
dichiararono di non conoscer 


Impatati { quali 
ppure di vista lla. 


ì tor 


Tribuna Parlamentare: 


ALLA CAMERA 


Seduta del 19 marso 

saza dol presidento Blancheri. 

Manca: ancora un quarto alle dus; nell'aula non 
N nessuno, nemmeno un usciere : venti persone 
sella tribuna ‘ pubblica, due o tre in quella a bi- 
gliotto per, gli uomial. 

Entra il ministro Branca in palefot, cappello è 
Bastone, fa qualche passo innanzi [volgendo uno 
siuando alle pan poi como mosso da 
un diverso pensiero, se ne ‘ritorna via dalla porta 
di destra dondeera entrato. 

Dall'altra parte contemporancamente entra l'on. 
Gaetano Brunetti, 

Nell' ambionte vuoto cd immenso rogna alto il 
silenzio dobolmento rotto dal rumore che fa l'acqua 
nella fontana del vicino cortile. 

Ad un tratto si apro la porta della tribuna do 
stinata allo famiglio dei deputati, ed entra correndo 
una graziosa bambina, seguita da quattro signor 
E' l'unico raggio di sole che penetra in quest'aula 
satura di graveolenti livori è di passioni non tutte 
nobili certo. 

Allo 2,5 compare il presidonte onor. Giuseppe 

ncheri, che ricere da quanti doputati incontra 
gli auguri per l' onomastico, Lo stesso accado al 
Ton, Zanardelti, durante la sua breve apparizione 
nell'aul 

A tutti gli onorevoli che han nome Giuseppe, e 
cho stanto beno di salute: Cento di questi giorni” 


| La relazione Ad cinque. 

3 Jeri sora da un giornalista-deputato venne tele- 

gpafata qua per juteo sd ua gionale di iano 
testo della relazione dei Cinque, mentre con tutti 

gli altri, è coi depatati stessi ci era wluto mante. 

mere il più ectupo!oso segreto. 

| - Si sa'che qualche onorevole si farà eco delle la- 

guanzo suscitato da questo deplorevole fatto. 

asl oca intati cho si alza l'on. Miooelial, gti 
ic 


1 — Jo prego il proidento di ordinare indagini 
per scoprice como possa essero avvenuto che un 


abbia ieri telografa 
soltanto, ma quasi per intiero Il testo della Re 
2iono del Cinque. 

E si noti Bene all'ufficio telegrafico non fa pro- 
sentato un manoscritto, ma lo stesso bozza di stampa 


della tipografia. della Camera (Bravo !) 
Non è la prima volta che questi inconvenienti si 
verificano; ma non per questo iofintendo muoverne 


appunto al presidente della Camera sompro meti- 
coloso nell'esigere cho anche in simili faccondo sì 
‘usi la maggior correttezza. 

Ma questo fatto oltro che esser poco Iseinghiero 
por i deputati i quali si vedono pospasti ad un solo, 
è lesivo degli interessi di tutti gli altri che a Roma 
esercitano Îa professione del' guornalista, (Bere!) 

Per ciò invito il presidenta a volere indagara a, 
chi debba attribuirsi la colpa e a provvedere perchè 
l'inconven'ente non sî rinnovi. (Approvazioni 

Onor. Palberti (presi lente dei quintunviri). To 
credo che l'on. Niccolini abbia attribuita: soverchin 
importanza ad un fatto che non na aveva. Di più 
non mi par giusto che sì debbano accusaro persone 
che qui non possono venire a difendersi. 

Durante il'lango lavoro della Commissione chè 
ho avuto l'onore di. presiedere, mai ho avmio a 
muovero un solo lamento per l’opera degli impie» 
gati © operai della Camera. 

Bo l'indisereziono avvenne, io penso che non sia 
da darlo gran pom prchè, dal momento cho_ la 
relafione fu presentata, îl sogretò su di essa non 
avera più alcuna ragiono di esser mantennto, (Itu- 


iesto in- 


devo alla indisereziono di qualche mbalterno. 
L'on: Miccolini si meraviglia cho l'on. Palberti 
trovi di poco momento un fatto così deplorevole. 
A parto i ancrificati. interessi di tanti altri 
dlieisti, è giusto, è conveniente che ai depotati sis 
comunicato un documento che fa parte degli Atti 
della Camera, dopo cho ne hanno avuta notizia 
persone ad essa estraneo ? (Bravo!) 
Prosidonto. L'on. Niccolini ha ragione, e gli 
prometto che farò quanto si devo per appuraro lo 
ini dell'ingonveniente. 
scalini. Prendo stto e ringrazio. (Brere e ine 
vitabilo soguito di commenti © conversazioni) 
x 


Interrogazioni. 

Il vice-console di Spalato. — Su questo argo 
mento ci sono tre interrogazioni: una. dell'onor. 
Socci, un'altra dell'on. Barzilai ed un'ultima del- 
l'on. Vischi. 

Como ì lettori ricorderario, il ‘contegno del vice: 
consolo di Spalato, a favore di una società croata 
che ha lo scopo, di combattere la nazionalità ita- 
liana in peovincio italiano soggette all'Austria, su- 
sicitò a suo tempo vivaci proteste di cui si focero 
taterpeoti quasi tutti | gicnai Uborli della pen 


sol 

L'on. Bonip devo parò rettificare I fatti. Il con- 
solo di Spalato intervenne puramente e semplice. 
mento ad una fosta di società slava alla qualo era 
‘stato invitato como aveva fatto gli anni procodenti 
© come interrenno 4 comiche festo di uociotà spa- 
fai ‘dledo Fotoo personalo di cui si è par 

fai diodo l'ol lo lato o 
falla feco cho 10m fono conforme al dovere dim 
parzialità ciò incombe al consoli esteri di fronto 
AT partiti locali. 

fota con soddisfazione cho al regio. viceconsole 
vennero in questa occasione. prodigate numerose 
provo di stima e d'nteomo da paria dell oonia 
© d'ogni ordino di cittadini di Spalato senza di- 
stinzione di pastito, il che prova che Îl nostro rap: 
presentato fia vemipro compinto ll suo dovere uc: 
cattirandoni nella sa rosidenza lo, limpatio. dello 

on 

L'on. Soesl prendo atto dello dichiarazioni de 
sottosegretario di Stato, Ha avuto aneh'ogli infor- 
mazioni ché assicarano essere il conte Giaesi vios- 
consolo a Spaluto funzionario di sentimenti liberali, 
La sua interrogazione fu mossa dille notitio pub: 
Bliesto da alcani giornali; ma ora è Ieto cho ogni 
equivoco sia chiarito, 

‘Non così l'ov. Barzilal il quale non può: intera: 
mento prendero atto delle dichiieazioni dell'onore» 
vola Bonia, 

E' voro - soggiunge « il console Giaechi è una brava 

rsona ed è nadato alla fosta della Fociotà anti: 
[taliana, conza aggiungere alla presenza l'obolp. 
Ma c'è andato, Ed'io ho qui un giornalo con ua 
titolo nel qualo tono dieci consouanti ed una vo- 
‘ale che non si pronunsia (croato), che per quel. 
l'atto di presenza sciogiio ua inno al console d'I° 
talia nello stesso momento che lancia oltraggi san» 
guinosi‘ agli italiani della Dalmazia! 

I consoli devono ossero imparzdali ha detto. il 
sottosegretario. 

Ed è per questa imparzialità, che Il nome ita: 
Nano fu în tanta parto distratto in Dalmazia, è 
andò profugo dai porti di Levante, e fu cancel 
Into da sorrapposizioni. esotiche In ogni! parte; 
quasi del mondo 1 

I'mparzialità ? Capisco, Îl tatto, la riserva, in ma- 
torio cd in località doro ardo la lotta par rivendi 
azioni di territorio — o questo in, Dalmazia non 
è — ma ugualo traltamento agli Italiani, al fra- 
teli di lingua 0 di coguma e a coloro che per ne- 
cideco la italianità cospirano tutto giorno, che la 
oltraggiano negli istriani e nei dalmati, como nei 
poveri pescatori chioggiotti 0 pagliesi. 

Noa è quosta la parola d'ordine che dove partire 
dal gorerno. 

Non è così cho fanno, 
austriaci © degli altri 


rano, apertamente, atdacemente, 
diamo Îl lusso di questi riguari 
catezze, non corrispost*, che finiscono 
confini politici dello Stato eatro un 
di elementi newic 

Posso quindi ammettere che il conte Giacchi ab 
Bia errato senza cattivo proposito, nazi sapendo i 


mentro noi ci 
di queste dell- 

soffocare 
alo di ferro 


suoi precedenti lo credo, non aumetto che il g 
terno trascurando condizioni local nd alti doveri 
generali, dia approvazione o scura nd alti. desti» 
Rati ad incoraggiato I più accaniti nemici doi 
paese. 

'Bonia. Consideri l'on. Barzilai le dificotà n cui 


rompendo). E la Getmania che fa 
Schulferin oMcialmente atatato, n 
stria, o la Iussla che osa 


\ cevoli. precedenti 
ta l'Italia. 


cho rappr Bene! 

Prosidonte. Ma lei fa un altro discorso. 

Bonin. lo credo che n non essero imparziali | 
consoli si emutorersb o di fronte ai 
governi ore sono acer 

Barzilai. Prima di esseso imparziali, a que! modo, 
bisozna csere italiani. (Bravo! Approvazioni a si 
nistro 

Per un giornale riminese. — L'on. Gattorno ti 


nta cho l'autorità politica abbia proibita la di 


ono del supplemento del giornalo Il Me 
recchia mentre l' adiziaria non vi aveva 
trovato ragione 

L'on. Areol pgserrato im 


per 
pedita la distribuzione di un manifesto perch 
etasi chiosta la necessaria licenza. 

Ma l'on. Gattorno invece ravvisa nel 
un pretesto; perchè lo stampato non era un ma 
nifesto, ma una risposta ad un libello contro Giu 
soppo Mazzini pubblicato il di innanzi a Risuinl dal 
artito clericale, o del quale l'autorità non avera 
impedita nò la distribuzione, nò l'affissione. (Ap 
prosazioni), 

Professori incaricati. — Uttima interrogazione 
per oggi è quella dell'on, Ch'udamo, che vuol e 
pero dal ministro dell’istrazione so creda di prov. 
vedero alla condizione dei professori incaricati del 
l'insegnamento nci ginpasi da più di tro anni, 

‘on. Bonardi desidera chs l'interroganto spoci 


fichi a qualo categoria d'iscaricati ki riferisca, gine- 


gg 
duo categoria di staordinari vengono promosti dopo 
riennio. 
Chindamo si riferisco ai reggenti tanto nel 
ginnasi cho nelle ecuole tecniche ; desiderando che 
essi vengano di mano in mano ammessi in ruolo. 
Ma desidorerebbo che si prondesso qualche prorre 


dimento anche a favore degli straordinari applicati 
alle classi aggiante. R 
Verifica di poteri. ì 
Senza discussione si annulla l'elezione de' colle 


gio di Palata (proclamato Quarto di Belgioioso). 
La Giunta ne ha proposto l'annullamento per ir- 
regolarità nel computo dei voi 
Î Presidento dichiara vacanto il collegio di 
Palat 


x 
Votazione. 
Si votano a scrutinio segreto i seguenti disegni 
di leggo 


Solla ristorazione degli uficiali subalterni esmmissari. 

Approvazione di convenzione per la produzione @ forai- 
tura di corrente elettrica a neopo di illuminazione @ di altri 
servizi nel porto di Napoli © suo dipendenze. 

Dopo la chiama e Ja solita sfilata dei deputati 
alla tribuna, il Presidente dichiara che lo urne 
rimarranno aperte, 0 pass all'altro oggetto posto 
all'ordino del giorno. 


Leggo elettorale. 
SÉ devo ora discutere una modificazione alla legge 


elettorale, che — essendo brevisima — mette conte 
riportareg@ne] suo testo preciso, come era stato pro- 
posto dall'on. Torrigiani. Eccolo: 


didato, In caso di possibi 
fa paternità. Oni altra indicazione è vietata, a pena di 
sullità della beta. > 

‘Art. 74, Al seeocdo paragrafo sostituire fl seguente: 

2 Nol determinato fl atmero del votanti 200 saranto 
ooinpatato lo schedo dichiarato nulle, lo bianche © tutte 
‘quelle che non contengano suficienti indicazioni per poter 
Estero atiribulte a parsona eleggibile. » 

La Commissiono invece — relatore lo stesso Tor- 
rigiani — propono che si possa, serivero accanto al 
nome del ‘candidato un ssio” titolo o nobiliare o 
professionale, od sicendomiso, 0 cavalleretco, ed ag. 
giungere ln paternità in caso di possibile omoni: 
inia; stabilendo inoltre che basti il solo cognome, 
quando sì tratti di conferma di depatato uscente 
o di votazione di ballottaggio. 

L'on. Gallini approva îl concetto della legge; 
ma erede necessario di modificare l' art. 74 che 
darebbe competenza al seggio di giudicare della 
cloggibilità di um candidato. 

‘on. Pozzi credo pericoloe cd inutili le” pa- 
solo: gin caso di presto STE 
colo 65. Ne domanda, perci), la so 8; e 
propono anche che, per l'indicazione, dei_ titoli 
mobiliari, alla parola: precedere sì. sostituisca 


inveco è d' opinione che si: debba 
titolo, altrimenti -l'inconve- 
eliminare, sossisterobbe sempre. 
Al contrario ' on. Pala desidera che sì lascito 
star le coso como sianno presentensento, 

E' una modificazione che — senza toglier dî 
mozzo la possiblità di illecito astuzie, potrebbe 
generare nocevoli confusioni. 

Dello stesso parer è l'on. Emolfero il quale 
erede cho nen si possano imporre tanto limitazioni, 
nell' esercizio del loro diritto, agli elettori, molti 
dei quali non hanno e nou si trovano in gendo di 
potere nvere un' esatta conoscenza della legge. 

L'on. Romamin-Jacur è anche lui contrario 
alla legge. Spettorà alla Giunta il vedero se dal 
modo como sono, seriito le schedo sorga il sospetto 
di artifzi © di- brogli. 

Una idea nuova è portata. dall''on. Pantano il 
vorrebbo adottato anche in Italia il sistema 


verdi candidati, l' elettore fa un segno col timbro, 
presso Îl nome del candidato che preferisce. 

L'ov. Vaglitstadi, colpito dal numero © dalla 
diversità di pareri in talo questione, pens ci 
sarobbe meglio rimandare anche questa legge alla 
Commissione per ulteriori studi. 

L'on. Torrigiani inveco difendo strenuamente il 
suo. progotto di legge, dimosteandone la opportu 
nità dal punto di vista della inoralità elettorale. 

Anche l'on. Bazzaro è contrario al rinvio. 

Se la leggo nou è perfatta — egli olserra — 
puro qualcho così concede. E' meglio ‘ctntentirsi 


del poco. 

L'an. Euelfero riprendo la .parola per invitare 
il gorerno a proporre lui le modificazioni che gli 
sotubreranno più convealeuti. 

Del resto, — dice rivalto all'on. 


Tamaro — so 


nel, passati atto lo sele lo dore era seritto 
Dom Peppino Lazzaro sì fossero dovute anulare, 
ella probabilmente non sì troverebbe-in quast'aula. 
(Tarità vivissima) 

Lazzaro. E che 


fare che non mi riguarda! 


dente del Consiglio dichiara 
tto per modificare 
sconado il sistema 
La proposta che ora si discuto paò originare 
parecchi inconvenienti 
accotta l'ultima parto che stabilisca 
la controversa. questione delle 
ebbono compatarsi nel determi. 
nare il namero dei votanti. 
L'on. Perrigiani è disposto a ritirare il suo pro- 
csentando però un ordino del giorno col 
fnvita il governo a proseutare una proposta 
nodificazioni al modo di votare. (Rumori) 


Il Prosidenta pono si voti la proposta sospen 


siva di 
La ( 
SÌ viene quindi a discutero partico’armente lar 
ticolo 74 
questo l'on. Carsano chiedo il rinvio 


Commissione per maggiori stadi. 
che da qualcho tempo sia di moda 
ai commissari dei punti di demerito per 
raza, negli studi. Li terremo a pane e n 
Dice qualche così in favore dell'articolo 1 


Ganbrai-Digar. 

guloti Te. Paiei omerva come sa invalso l'uso 
di mapendere tutte le leggi che von hanno il pa 
taporto del governo. 

L'on. Torrigiani lo ‘guarda co un 
che sembra dire 


cai 

fuori d'Itati 
Se si 

nob' egli nella props 

trano si. voglia. imporre 

3 diverso da quello che sogu 


Solombo Quattrafrati sostiene una lieve 
‘azione all'art. 7° 

Lo stesso fa l'on. Gartamo nel senso di non com: 
putaro nel numero dei votanti solo quelle schede 
ennno dichiarate nulle per man del 

ma dello scrutatore. 

n. DI Rudini si associa a questa proposta © 
la raccomanda alla Camera. 


Il Presidente la mette ai voti e la Camera la 
approva. 

Così una parto della leggo è sospesa e l'altra 
parte modificata completamente. 


Riordinamento di tasse. x 
La Camera è quasi vuota: da molte parti ni 
grida a domani; ma îl Presidente convinto che 


Îl miglioe modo di festeggiare il proprio onow 
stico è quello di rimanere qui per luogo tempo a 
legiferare, pono in discumiono Il progetto di legge 


per riordinamento della tassa 

sovvenzioni contro deposito 0 pe, 

Caso di risparmio, Sorietà o Istitati 

E la Camera lo approva senza discussione. 
x 


Votazioni. 
ll Presidente comunica Il risultato dello vota- 
i a scratinio segreto. Eccolo: 
Per gli ufficiali commissari. Voti favorovoli 176. 
Contrari 39. 
) porto di Napoli: Voti favorevoli 
trari 4 


La Camera approva. > E. 
x 

La questiono Crispi. 

Onor. Bassi. Propongo che sia messa all'ordine 
dl giono di martedì Ia caazione del Comitato dei 

Ting: 

ll Prosidanto mette ai voti ln proposta e ln Ca- 
raera l'approva. 

Lunedì dunquo duo sedute o martelì granda 
tornata a sensation! 

Tatantc però sono le 6 eun 
dento ci mette in libertà. 


LaTribunaMustrta della Domenica 


Anno VI — Tiratura copie 125,000 


FELICE CAVALLOTTI 

La Tribuna Tlustrata della Domenica teca, 
nel numero di questa settimana, uno splendido ri 
tratto a colori di Felice Cavallotti, e una riprodu. 
zione fotografica della salma nella camera ardente. 
Pubblica pure, in nero, ll ritratto del doputato Fer- 
ruccio Macola. 

L'altro quadro a colori rappresenta la cerfmonia 
della poca della prima pietra del monumento a 
Caelo Alberto, compiutasi in Romo il 5 di questo 
mese. 

Testé: Da una domenica all'altra (andor) — I 
guanti del commediante (racconto di G. Ghez) — 
in cucina — La vita in cam; — Noterello 
del veterinario — Sport (col ritratto del cielista 
Arturo Mosconi) — L'impiego del denaro — Il 
sottotenente Sacco ucciso in duello a Trapasi (con 
ritratto) — Il bustò del colonnello Galliano — Per 
filo telografico (racconto di Roberto Case) — Una 
signora compositrice d'opere (col ritratto della signora 
Mary Rosselli Nissim) — Giuoco di scacchi (col ri 
tratto del cav. Emilio Orsini) — Giucchi a premio, 

Romanzo d'appendice: Armi ed amori, di Paolo 
Féral, 


Abbonamento inn L5 = Un numiero sopa- 
rato cent, 10. 


CRONACA DI ROMA 


RI Consiglio comunale. — La soduta di 
Jorsara fu tutta occupata da, affari di ordinaria am- 
minietrazione, Si procedette anzitutto allo seguenti 
nomine di commigaari : 
spiciale di benifcenza, — Mello Ruspoli 


quarto © Il presi. 


Aaclol Pigna Sito printipoot Adele, Der 
donna Sofia, Coloana principessa Marla, Saderini donna 
Maria, 

A una interrogazione dei consiglieri Liberali e 
Casciani intorno alla caserma dei vigili alla Pilota, 
l'assessore Colonna e il siadaro Ruspoli risposero 
(bo sarà proveadato per doro miglioramento. 

Si approvò Il raggruppamento dell'Opsca pin -del 
Silio dala SS Croo di È, Francesca Rotitta con 
la Fia Casa del Relugio e con l'Ospizio di 8, Mar- 
glierita. 

Si deliberarono altri oggetti di minore impor 
tania. 

Il consigliera Casciani sollevò un incidente a pro. 
posito di un appalto di lavori murari da eseguiri 
ai Prati ‘di Castello, Accennò ad una. lotta di-ap: 
paltatori, riscaldatasi fino al pusto che uno di essi 
proposo un ribasso del 100 per 100, Era una bur- 
fetta 0 un atto filanteopico Ad ogni modo, os 
ò che gli eccessivi ribassi oranò tutti a danno 
degli operai. 

Îl ministro Ruspoli disso che evidentemente «i 
trattiva di un riploco fra appaltatori. Egli accettò 
fl ribasso. per dar loro una: lezion 

E il cons, Casciani ribattà: — E' una lezione 
cho fruttecì. poco e raccomasdò la cansa degli 


re sullo modificazioni fatta 
lio provincia!e sanitario al regolamento 
d'igiene. Furono approvato tutte fuori di quella ri- 
guardante È 

Sì tratta, in sostanza, di allungaro di un ‘mess 
1 periodo di temp» duranta il qualo è permessa a 
Itama ln risttazione dei suini. La. mattazione, col 
regolamento appeovato dal. municipio, è ora per. 
essa dal 15 cuobro al 10 mars. Î consiglio 
vuole invece che nia permessa 
81 marzo. 
N Consiglio ristabili 1 termini, esme'già ll aver 
approvati dal 15 ottobre al 15 marz. 

daco annunzia che nella prossima adunanza 

cà occuparsi dei seguenti argomenti: 
Convenzione con la società ‘del gas, sollevazi 
dell'acqua Vergina, regolamento sulle pensio: 
impiegati comunali, acquisto di villa Borgh 
comincierà dalla convonzion 


N marchese di Roccagiovine. 
lettino del prof, Mazzoni di stamane reca 
L'infermo ha dercito bene, Le condizioni generi 
mantegono sodlivfaceati @ tutto daora procede regelar- 


Il registro posto alla portineria di palizzo Ro 
gierine è di firme dell'arist 
Anche il conte di Torino è stato a 


alle ore 10 ant. alcune 
ile, alle maestro dello cinmi 


o. ii programma; 1. Bulligione dei princi 
jrgani di sstso, dott. Gaetano Geronzi — È. Da 
0° precoce nelle prime età, dott. Alfre 

3. Modo d ‘e le’ malniti 


i presentò all 
farraio Biagio C; 
in quindi 


rrizio raccontò che 
era stato ferito di 


ad indagioi del delegato De 
di Sea 
tini, per attriti di mesilore, 

o Romolo Fumasoni, Part anzi cì 


gulnato. 
lì Fumasoni, ch 


ferito ani 


De Stimona di 26 ansi, per dissesti finanziari, 
Ba teniato di suicidarsi bereado del sabllmato cor. 
rosito. 


pericolo. 

— Oggi all'ana, certa Emilia Poli di 37 anni, se- 
nese, nella sua abitazione io via Arenula 41, ha ten 
tato suicidarsi bevendo della morîina. 

Causa; dispiaceri di famiglia. 

|Colteltato tra ragazzi. — Oggi al tocco in 
piazza del Pianto, il ragazzo Giacomo Di Cori, tre 
dicenne, per motivi da nulla, venne a questione con 
un altro ragazzo a lui seonosciuto, e s'ebbe una col- 
tellata alla gamba destra. Guarirà in 10 giordi. 

Incendio. — Oggi alle 3 e mezza nell'Albergo 
Reale, nei daro la comunicazione alle lampade elet- 
triche, si sviluppò dai Gli un incendio in una stanza 
al primò piano, arrecando dei dazi alle tende ed a 
qualche mobile. 

Il fuoco in breve é stato spento. 

Circoli © società. — Stasera + domani sera, 
raitanimesto fnwiliaro sì Ciresla degli. Impiegati. 

Starera è domani sera fetta all'Eldorado. 

Domani festa diarna pai bambini alla Sociotd di è- 


— Domani sera vî è fetta anche alla Fratellanza mi- 
Jitaro Umberto 1, alla Passeggiata di Ripetta, 10. 

— Domani, 20, per nolennizzare fl XV anaiversario 
della fondazione del sodalizio della Croce nei lo- 
cali della Trinità de’ Pellegrini e convalecent, in piazza 
della Trinità de” Pellegrini, avrà luogo, alle 3, la soleono 
distribazione dei premi si volontari che si rerero più be- 
nemeriti nel servizio nell'ultimo biennio. 


Un uma da Udine ci reca notizia della 
morta ivi avvenuta della signora 
CAROLINA MORPURCO LUZZATTO 


madre all' avv. comm. Girolamo Morpurgo£o al- 
l'on. Elio Morpurgo deputato di Cividale. 
Eta donna di ali sepsi © di illata vità. 


Mandiamo iù 
Scan ai figli l'esprosione dello nostre più 
TENTARE ET 


GU uomini di ferro. — Si dice solitamente 
di un uomo robusto: « possiede un temperamento di 
ferro! » Ma nom ci si del 


a 
it, 10 forze diminuì» 
tito ed _il resto. 


1 Vero Ferro Bravais. Il Ferro Brarais si trova in 
‘atto lo farmacie, 


Cini 
ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
Ebtrazioni del 19 marzo 


Roma. 
Bari. 
Fire 
Milano, 
Napoli. 
Paleraio 
Torino 
Venezia 


Piccola Cronaca 
POVERA: SIGNORA Sx, fieaira niro: 


namente contorto il 
ao, it, quando metta 1a pevalga, quelle 
rotta mov ra la sua disperazione, il puato 
nero della and edittozat È sì che di mellcise e 


Rvera prete! un ntmero che noa si poteva più con- 
tare, di tutti i colori. sotto tutte le forme, dalle più 
svariate etichetio. Un giorno la trovai iu preda, al 


bile. Per quanto 
7 ita verso og mezio di cor pi 
azzandai a consigliarie lo Sciroppo di pariglina 
dott. Mazsolini di Roma, che sapero come in un 
easo simile avasse dato dei risultati meravigliosi. 
forse per il potere riducente, modificatore che eser- 
ta sti tensuti © per laaua aziono deparativa sul 
ngue. La siguora provò: ebbene, per quanto possa 
meravigliare qualche scettico, essa guarì completa» 
ice senza ombra di 
bottiglia, 


PAVIMENTI TAPPETI » LEGNI 


è più il met. quad. Daniele, Via Cavonr, 21721 
pd nda mento di 


DIFETTI DI VISTA rs Parini vi 


i, marcolei, venenili 8-11 ant 
120 ì fentivi, 11-12,3-5, 


Lire 
3.50 
9. 


ila vegetazione. Ate 
ta da frutto le da 


Mali genito-uri 
Corsa 481, ore pom: 


D.* QUATTROGIOGCHI 
Eire 


chiedere. opuscolo illustrativo 
gratie. Parm. del Quirinale. Car. E Pierandrei, Roma. 
Fuficale della SiAlide si 


LA GUARIGIONE sitcn'adimai tre 


tempo colla cura dell'Iurargin-Jodi 
clinico mondiale, L 5 la bottiglia (per la cora ili 
siomale Candioli, Via 


"NORSA = OCULISTA States 


D.' FRATTALI Slo vanartos clic «date 


lo 3 allo 6 pom. — Via Nazionale, 00 


TERMOMETRI Pitta tina ino 
n rivi fg. Uries pagoio” val Roma) == 


CITTA DI CIVITAVECCHIA dica) 
Vo Cladatt Goa le stipenlio Uno d ire 200 lento 


dim È 
Oltre i doe 
vare che eser 


LTHATRI. 


Teitri di Roma 
Ottima l'interpretazione della Fi 
Angot iersora, i € 


serata di 


Taneì un'altra no 
Riconliamo che 

om. ha luogo una m 
ticana ed il Macetro di 


Pagliacci è Cavalli 


2 Martedì prima 


Al Quirino lersera ha avoto brillanta esito l'ope- 
retta La Aaneragola, eseguita con molto impegno 
opaynia Peranii. Questa sera prima replica. 

{2 Le campane di Corneville 0 allo 


Afk 
d'onore del 
enti, di P. 


atisaimo lersera il Manzoni per lo spettacolo 
ritmo attore Kttore Baccani cea I Pere 

Cavallotti. 
oe del poderoso dramma è stata prese 
pecie per parie del seratante, continuamente 
Appiaudito 

egli iotervalli il pu 
vaidi, suonato tra fragorosi battimani 
Anche Îl Metastasio lersera era straordinaria» 
sase adfoliato. Lo spattacolo era iu onore di Sera- 
Renzi, il di cui nuoro emozionante dramma La 
‘pia ebbe un completo successo, 
‘Dato il genere, Îl lavoro ha bon pochi pregi; e a 
ciò ai devo aggiungere un allestimento scenico rieco 
4 indovinato, 1 


bblioo chiese l'inno di Gari- 


Noterole in particatar. "=l9 un quadro raffigurante 
il foado del mare, dore Y3Nlctdue palombari per 
ricercaro della lettere cuil sindie, no nau'rago, pe- 
rito. Col seraiaste, che ebbe del uovo xi, divisero 

avere avuto 1 


onori della serata Ia Gabrielli, il Ve 
Tot Guest ga prime fap 13 2tee 


cirl ian Ù 
Un NUOVO 57005580 
DI G'ANNINO VERSI 
Mos ci talegrafa da Milano: 
a rara, I, Manzoni vene appresta Ja 
nuora commelia “ia. tn ni nola, 
G. Antova-Traveral. vdisala 
Ai bilico numroso di suseeso fa 


"Jan 


imo. L'autore ebbe tra chiamata. Si tratte 
di ua lavoretto elegante, inflorato ci motti di spi 


rito, inteso a satineggiare l'onestà “dello dame. del. 
gran mondo; 
Novelli fa ua protagonista finisimo. Questa sera 


si repli 


x 
Jazopo ci telegrata da Parigi: 
| “La celebre ardista comica Lavine è diventata cieca 
lea benefciata che splens 
"î prepara una bensi rinscira 
dilimente. "Sì sono già incassati. anticipata 
10,000 fc, ne SE si 


aiar 
Spettacoli dal19 marzo ‘* 
Costanzi (ore 9) — Com d'oparetto co- 
taiehe diretta da Ciro Scognamiglio: Spettacolo vi 


Vaie (ore 9) — Comiéa compagnia napolitana 
diretta da E. Scarpetta: Spettacolo varinto. 

Nazionale (ore 9) — Csvalleria rusticana 
Pagliacci. 


Quirino (ore) — Compagnia ‘di opere comiche. 
od'operette Darardi @ Socio! -— La Mandrogola. 
Manzoni (oro 9) — Compaguia drammatica por- 
sapete di A Mani 1 ee di San rane: 
letaetaato (053 9) — Compagnia «drammatica 
fare di Sì Renzi: Za spia 
‘ere 9) — Compisnia drammatica Zetri- 
alconi: Una merino detta donna. 
na Cico equestre GL 


LE CORSE D'OGGI ALLE CASCINE 
(Nostro telegr. partic.) 


FIRENZE, 19, orò 7 pom. — (XX) La giornata 
è aplendida, ma è accorso iabblico, 
Piima corsa « Premio dell' Africo » — I. 1500 


m. 1500. inscritti Galileo, Fleur de Lyr, Mongre- 
na; Touchitone, Qutarde, SÌ ritira con Touchstone, 
Arriva primo Mongrana, per una lvoghezza, se: 


condo Qutaride, terzo, per dieci lunghezze, Galileo. 

Seconda corsa « Pretnio della Signoria » — L. 15,000 
10. 2500. Insoritti: Pabiano, e My Boy, Tagny, Ver- 
Bano, Jucre, Inflesibile, Vogants, Need 4° Must, 


VirdUio. Cornia, Arpentewr. 

SÌ ritira soltanto Injtessibile. 

Splendida corsa in gruppo. 

Afriva primo: Fabiano, montato dal tensoto Fat- 
tori, secondo Severa, terzo. Voyante. 

rsa corsa, « Premio dal Jochey-Club», La 2500. 


sii 
Tnt: Flo Inpsino, Got, Vere, Joe 
erano soltanto edo @ Varesa. Giunge primo 
Feto mmie Vinte e i en i 
Pr." Premio degli Sttpl/Chare, > 
L00000. = 
ioverit: Veliko, Pertin. Ippaioa, Reoli, Casto. 
‘Artiva facilmente primo Perla. 
‘Quinta coma. © Premio della” Petrata. » L: 1000: 
‘2500. 


‘1 i9p0 inucrti @ corrono: Lady, Fred, Wallon e 
ralao, 
Arriva primo facilmente Walton, secondo Lady 


Fred. 
sr ee 
ALLA CAMERA 

In plincipio di seduta l'onor. Nibcolini ha 
giostamento deplorata l'indiscreziono por la 
qualo un giornale poti avero jorsera belogra- 
fato da Roma quasi l'intero testo della Rela- 
ziono dei Cinque, mentro ai deputati tion è 
stata distribuita che stamane. 

Ha anche notato che il dopntito-giornalista 
cho-la telegrafo presentò allo sportello non un 
suo seritto ma addirittura lo bozze di stam; 
della tipografia della Camera. 

Sì sono svolte pol lo interrogazioni, fra le 
quali,motovolb “quella dell'on, Barzilui sul con 
tagno del consolo di Spaluto: 

Sì è.discusso un progetto per modificazioni 
alla leggo. elettoralo, quindi nn'altra leggiui 
per riordinamento di tnaso. 

In ultimo su proposta dell'on Mussi si è 
filtato di porro all'ordine del giorno di mar 
todi la discussione della Relazione dei Cinque. 

Tuned! duo seduto. Nella mattutina si leg- 
geranno lo molte petizioni pervenute "alla 
Camera, 

ti utt nall'atane danro preso la e: 
saio () progetto di legge: + Aumento dello congroe par. 
soechll'e tstemazione: de rapporti del fuodo por si 
‘ilio cola Stato è col comani rispetto ‘lle. rendite dei 
Reni delle Corporazioni religione © della chieso rieett 
Sopiroro È altgguode è ostimimari gli on. Tuluno, PI 
Mille Gardel. Lazzaro, Chimitri: rase Quetas 
Pmnchell, Roggiori è Novseod. 

2 L'on: Poet ha presenialo la relazione ml disezso 

No degli aipeadi ai medici con 


n 


— Ton Maiorana A. ha presentato la relazione sul 


disegno di leggo nai darlo 
AL SENATO 
I Senato è convocato per mercoledì, 23, 


alle 3 pom. 
Fra gli oggetti all'ordinò del giorno ci sono 
i disegni di logge: 
1. Istituzione dello Camere di agricolta 
2. Disposizioni intorno agli alienati ed ai ma 


nicomi. 
NELLA FAMIGLIA REALE 

Un telegramma da Torino annuncia che 
oggi allo ore 12, la principessa Isabella, dn 
chessa di Genova, ba partorito tin bambino. 

La augusta puerpera © il neonato godono 
perfetta salute. 

Je LL. MM.0.i- Principi sreali hanno in- 
riato allo LI. AA. RR: affettuosi telegrammi 
di folicitazione 
L'ITALIA IN CHINA 

Un telegramma da Hong-Kong annonzia es- 
sero giunta colà la R. naro italiana Marco 


Polo. 
GIUNTA DELLE ELEZIONI 
La Giunta delle elezioni ha convalidato oggi le 
elezioni dell'on. Cotlaechioni (Bibbiena) e dell'onor 
D'Annondo (Ortona a Maro. o la nomina 
n Comitato inquirente p io di Acerra 
Calabria) comp 
songo Bastia è } 


LA QUESTIONE DELLE NAVI 


L'on. Fantini ba inviato alla Camera la seguente 
interrogazione: * 
ritto interroga. il ministro 


sero se la vendita di navi dello Stato a 
meno un fatt 
credo. chiederne 


x 


3 S 101, 11 


n riserva, — Siailio, Re. Umberto, 
, Doria, Vesuvio, Fieramosca. E° 
‘8iba, Pertenope, Urania. 

Re y. Îl vico amsir; Acolnsi è nome 
apo del 45 dipartim, marittimo a Bpentas 


ISTITUTI DI PREVIDENZA 9 
dol psrsonalo ferroviario ì 
si è riunita la Commissione cho eeamina 


N disegno di leggo: « Provvedimenti rignardantà 


gui Totituti di previdenza d6l' personale ferrori 
rio ». 

"sî'‘è prosogcito l'esame del disegno di legge, e 
sì è deciso di invitare nd uma ritmione, che sì 
terrà lanodì, È minisfri dol fesoro e dei lavori pub- 


blici. 
ANCORA LA VENDITA DELLE NAVI 

‘Abbîmo accennato ieri alla progettata vendita 
divalcune navi da guerra costruite 01 în costru- 
zione presso alcuni cantieri italiani. 

Le notizie cho ci erano state date a questo pro- 
posito: risulterebbero in parto inesatto. 

Risulta accertata solo questo: che sono stati con- 
cfu ‘accordi frà la ditta‘ FIR Orlando di Livorno e 
la Ropubblica Argentina per Ia vendita della Va: 


rese. : 
LA-RIFORMA DELLA P. S. A-ROMA 
Tori al ministero dell'interno, sotto lnpresidenza 
dell'on. “Arcolco, 
la riforma della pabblica sicurezza in Roma, 


IL BOLLETTINO MILITARE 

pubblicato oggi, contiene, fra_la altre disposizioni: 

Nello Stato maggiore generale — cav. Luigi Pel- 
ots, tamente generale, nominato comandante il IX 
corpo i'atmata; sl tenente gen. pale Gobbo cav. Gae- 
tano è esonerato dalla carica di membro della: Com- 
missione per le proposte di ricompense al vaior mi- 
Îitare 0 n questo ufielo è chiamalo il moggior ge: 
neralo Qiusoppa cav. P 

Nell'arma doi carati 


scchetti, 
Reali: il' colommello co- 


mandante la legione di Milano, urico cav. Caretta 
è collocato in posizione ausiliaria per ragione di età. 
Nella stessa ‘arma sono notevoli proqiozioni da 
Iumggiori a tenenti colonnelli e da ‘eapitani a mi 
gioni cho modificato il comando del carabinieri 


Ji maggior Motcone cav. Pietro; promosso teneni 

coloni. da Torino è deminato n AB en 
1 capitani Dogliotti, Santoni, De Contessa, 

promossi maggiori. ono destinati rispettivamente a 
rugia, 2 Chieti, n Catanzaro. 


‘promozioni seguenti, sempro 

aggiori promossi ianenti colon 
Luigi, Cravosio ‘Anfossi 
Borico. 


o'altra perdita farà Roma: il tenente colonnello 
della lagione di Roma Alfonso cav. Ambrosi è no- 
minato comandante della legione di Torino con gli 
Batogni fl Colonsello — OitOlamo pol: al marchi 
Spinola, colonnello comandante la legione di Napoli 
Aporsinato coma la legione Allie. 

‘A goslitiso Î maggiore del carabinieri Santoni è 
dastinato a Roma il capitano Brunero cav. Carlo, 
altoaImente a Bari. A ositlea il maggiore Desio 
è destinato a Roma il capitano 1 Mi 
anch'egli sualtonita è Bart 

i maggiore Dogliotti, è trasferito a Roma il 
Vaunugli Antonio, aiutante qmaggiore in d* 


verona. 
Fra Jo altre disposizioni, il Bollelt{no' contiene: pei. 


una luaga Lista di onorificenze ressa in occasione 
dolla foto nazionale del: I80AE n 


tin e LES 
Lo scrutinio di lista in Francia 
Pantot, 10, ore 40 pae, = 
, 19, ore er. — (Ja 
Sacondo:la decisione presa tell'odiemo Cosat 
glio dei ministri, il ministro dell'interno, Bar=' 
thioo, combatterà il progetto per Tl ristabili. 
mento «dello» acutinio di-lista, sostenuto da 


licia 
La riforma del Codioe militare in Germania 


{osira telegramma par'ic.) 
NO, 19, 


Per quanto concerne il diritto della Baviera 

conservare una corte suprema militare spe- 
lo il' barone Hortling del Contro ed il can- 
celliere Hobenlohe lessero delle dichiarazioni, 


sf'èitunita ls Commissione per || 


secondo le quali Ta solazione’ di questa. qi 
stione devo. essere aggiornata fino salla torza 
lettura, essendovi motivo a sperare che lo trat- 
tativo pendenti in.proposito fra l'imperatore 
od il principe reggento Lmitpoldo, possono con- 
duro, per quel femipo, ad un buon risultato. 
n 
I“ reporters ,, americani all'Avana 
L'AVANA, 19, — La prefettura. dl. polizia 
‘ha inviato un rapporto al governo insulare sulle 
mene dei reporlers americani, ritenendoli quali 
‘agenti degli insorti, e causa dell'agitazione 
egli Stati Uni 
—T e—_— 


LA CRISI AUSTRIACA 
‘Alla vigilia doi lavori parlamentari 
(Nostro telerramma: pat.) 

VIENNA, 19, ora. 10 antim — (L) — 
I variî partiti della Camera continuano a_te- 
nere conferenze per prepararsi alla sessione 
parlamontare, che si apro posdomani. 

Di tusto le conferenze, la più importante è 
quella dei capi grappo della Sinistra alla quale, 
malgrado il preteso voltafaccia del Grande pos- 
s0sso, intervennero le prosidenze di tutti i 
gruppi che vi erano rappresentati l'anno scorso, 
© quindi anche il‘ grando possesso fedeseo ed 
i crîstiano-socialisti. 

Tn questa conferenza sì ‘discusse principal. 
mento della costituzione della nuora presidenza 
o dell'abrogazione della lez Falkenhayn, e si 
stabili che i ted'ischi non hanno alcan -fon- 
dato motivo par--respingere l' offerta della 
Dostra, di cedero.loro uno. doi. posti di vice- 
presidente. 

La Destra reclama naturalmento per sì l'of- 
fficio di presidente, lasciando libero alla Si- 
mistra di nominare Il proprio candidato even- 
fuslmente al posto di primo vice presidente. La 
minoranza non ha presa ancora alcuna. deci- 
sione, ma è possibile che si ‘accontenti del 
posto di vice-presidente,.e si fanno i nomi dei 
candidati! del partito nazionale, che | sarebbero 
il dott. Pravo o il dott, Hochenburger. 

Riguardo alla lex Falkenhayn lu Destra dò- 

ccise che il neolotto presidente della Camera 
‘dichiarerà che detta legge è stata mossa fuori 
Ivigore dalla chinsura dell’altima sessione. 
- I socialisti, dopo ana conferenza: durata pa- 
rrecchio-ore, pubblicarono un cordubicato' in eni 
esprimono l'opinione che attualmente si. sia 
reso possibile il ripristino delle condizioni nor- 
(matt per" Tina medio tegviato a 
{mera. Essi presenteranno in. progetto di logge 
per regolare legialativaminte Îa questione dale 
llingue e reelameranno l'approvazione di. un 
‘altro. progetto. concernente la responsabilità 
(delle violenze che determinarono -{a chiusura 
dell'ultima sessione. 


Fasi anche decisero ‘che al banco 
ziale non debbano comparire nè ora bamorine 
nè Kramarz, ed .il comunicato aggiunge che 
questa domanda trova la più logica giustifica 
giono nel rispetto dovuto alla Camera. 

Jssi prosenteranno una proposta d'urgenza 
per la nomina di una Commissione d'inchiesta 
incaricata di esaminare come venne approvata 
la le Falkenhayn e lo violazioni delle im- 
munità parlamentari commesso in base alla 
tnedesima. Detta Commissione dovrebbe pre- 
sentare alla Camera ln propria relazione ‘en- 
tro quattro settimane, 


in stato d'accusa. Infino preserrteranno un di- 
segno di legge chiedenta l'abolizione. dell'arti- 
colo quattordici della loggo fondamentale dello 
Stato, 
—e__@& 
Il Vaticano e gli antisemiti viennesi 

VIENNA, 19. — 11 Nunzio pontificio, mon- 
signor Taliani, ha fatto visita al borgomastro 
Imeger e.gli ha espresso i ringraziamenti del 
Pontefice per gli augurii inpiatigli.dal. consiglio 
‘municipalò di Vienna-in occasione del suo 60.0 
anniversario sacerdotale. 

Il Nunzio ha pure consegnato a Lueger il 
gran cordone dell'ordine! di S. Gregorio Magno. 


Shendrea sulla politica generale del 
approvato oggi, con 95 voti contro 
lone di fiducia nel porerno, 

In seguito a questo voto, i vi 
Camera Lascar e Shendrea che 
ene; Aurelian si sono dimessi; Dimitresco e 

lpuresco, partigiani del gorerno, sono stati cletti 
rice-presidenti in loro vece. 

Anche al Senato i vico-presidenti Urechia e Gra 
diestano, partigiani di Aurelian, si sono dimessi, 
ed in loro vece sono stati eletti Cratunesco ed il 
generale Budisteano. 

e E, 
Terribile esplosione 
Settanta cadaveri 

BELMEZ (Cordova), 19. — Una- terribile 

esplosione è ‘avvenuta nella miniera di Santa 


rano parte dol 


gate, ha 


), una "mo 


BANCO DI ROMA 


Società Anonima — Seite ‘in Îoma 
Capitale versato L. 2500000 


Si prevengono 1 signori azionisti del Banco di Roma 
che a datare dal 3) corrente marzo vere eseguito, 
premo la Sede del Banco siesso, Corso. 387, Il cambio 
delle azioni vecchie con altrettanto azioni nuove. di 
Lire Cento ciascuna a senso della walatazione dell: 
berata dall'Assemblea generale del 28 gennaio der 
corso. 

Roma, 15 marzo 1893: 
La Direzione, 


‘smodica, si fa man mano 
it Crascurabile ed a scomparire; 
riverisco con distinta stima. — 
Suo devot.mo 
Paganoni dott. Camilla 
isole (Bergamo). 


PE BENI CERTO OPA AVE 


per contanti da Oliwiert, via Corso, 
T'aogolb sia Otto Cantosi ile 


successi suscitano delle imitazioni @ cone 
fraffazioni a bassa prezzo inefficaci 0 nocive; tale. & 
il caso del Sendafo Midy che‘ imita grossolana. 
mente per mezzi-di mescolanze a buo 
assenza di copaibe, di tarebentina, 
Midy impresso su ciascuna capsul 
rezza e Îa guarigione rapida e sicura. 


prosa, 
La commemorazione del ‘48 al Reichstag 
Una seduta tummitnora 
BERLINO, 18. — Nella seduta ‘odierna il 
deputato sociali@ta, Bebel ha commemorato 
i fatti del 18 marzo 1848, dicendo che essi 
rappresentano la lotta del popolo per la con- 
quista della libertà, 
* Il ministro della guerra avendo: dichiarato 
che. quegli avvenimenti costituiscono le pagini 
più deplorevali della storia prassiana, il depu- 
tato in Munkel, : « Il 1848ci 
lia dato il regime costituzionale, da cui sorse 
l'impero germanico! » 


È 


te. La costituzione fu un dono spontaneo dei |! 
principi. » 

Bobel protestò cho. sieno stati qualificati | — Gus 
‘come canaglia i combattenti del 1848, sog- 
‘giungendo: « Questa è un'infamia! » 

Queste parole suscitarono un violentissimo 
‘tumulto © l'oratore venne richiamato all'ordine; 


Fermissimo, come «emi 
Interno 4 112 0jo. 109 
1} suarcato dai valori si mostrò 
Gas 814, 812 — Molli 119 — Mio 


nel go] fermi 190, 
Il conserratore, Stumm, gli rispose: & Bi-| ‘Gumbi invari 
sogna coprire di vergogna l'epoca delle barri. en 105 


Ore 6 1;2 pom. 


BORSE E MERCATI 


Mentrò stamani qui lo disposizioni erano piuttosto 
deboli, tanto che si esordì per ia Rendita sl premo 
dî 98/82, Parigi apre fermitinò 26 82 6 ei invia in 
seguito il como di ‘99:00: tanto che anche no mi- 
Sileriamo subito quotanio 98 90. si qual prezzo. vi 
ra domanda fino all'ultima ora. 


pen i contante 0887, 98.00. 


— Oredito fouiliario’ italiano 462 


ati 
6) — Londra 26 73 — Germania 


Parigi chiudo cìmo 20.3. Qui 
DEE n 107 Riolo = Comici dex dì 


Richiedere sempre la tessera alla Cassa 
Vero estratto 


di came LIEBIG 


'Soltanto quest'Esiratto può essero venduto sotto il 
none di Lichig, come da sentenze di Parigi © Hru- 
xolles. 


Genuino soltanto SA 


se close vaso parta Ta firam Da 
ininohiostro azzurro. 


ANNO 


emtarro bronehiate tali che i medici che mi 
curarono dichiararono tuti essere imponibile 
oramai la gru e dover portarmelo nella 
tomba. Invece da 7 mesi che ho fatto la eupa col 
#00 Liquore Anttasmatico Arnata non 


i più calmo. cà 


ominale 
più 


450, 
Om 


AF 


Anche Benuigsen biasimò gli eccessi di Be- 
‘bel, il quale esagerò di molto l'importanza 
«delle lotte di Berlino nel 1848, affermando 
(che il Parlamento di Francoforte ebbe molta 


(Nostro tel. partà) 
PARIGI, 14, oro 11 antim. — (Iacopo) E" 

morto Alfonso De Albama celebre dilettante scher- 

midore, il quale fu arbitro in molte 

nore. 


LA POLITICA GENERALE DELLA RUMANIA 


Un voto di fiducin 


Riot 18. La big ta deputati, 
rex discusso sinque ite 
a 


Triesto ; 


ma Bebel continnando disse che anche il mi | rent, ® 
nistro Miquel, nel 1848, parteggiò per la ri-| "Ie Se 
voluzione (grida, prolungate)-o che il ro tradi | pi ite 3 
allora il popolo. Nuovi Coosoii.L È 
Quest'affermazione provocò un tamaulto inde- | Rendita Turca 
scrivibile e Bebel venne nuovamente -richia- | Banoa di Pari 
mato all'ordine. TE, 
Babel riprese la parola: dicendo: « Poichè il | Rua testo 
re di Prussia, nel 1866, passò sopra alla: lé-| Rane oltemaza 
gittimîtà del amitto divitio, 1 popolo um giorno | \fizioni Suse | 
avrà lo stesso diritto. (Rumori prolungati) ». || Rendita Portozi: 
È a gp ee oss mai || Rende Rasa 
il Reichstag ride simile spettacolo di odiosa 


maggiore importanza ‘sui destini della Ger-| “Quttà — Somienuto: eso 
mania. reale 3Ì a, 
—e_— pel correni 
La morte di uno schermitore |. ll: 


melis pronto 14 a 14 118; coneasst 
—_——____=> 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


[ho più sofferto motti Inwonni costretto a selere 

a pe di una eta vellare "nil, a Sogno cio 

era la mia Inseparabile compagna, e gii apud 
volta sche mamme sono 

el tutto, Mi sono aussentato le forze. .l appetito, @ 

son diventato memo accosibile ai raMreddori. 
lnsorma col suo Iigmore io son rinato. 


QUATTRO GRANDI VENDITE 


dci mobili che guarniscozo l'appariamento; dell Gi 


mento intagliati, una camera da lelto parimenti -io- 
eps ola, bornst ed altre sot Mito Denaro: 
salotto. con sceltissima suppezzaria, arnie piane /or03 
sccretairi, altre camere secondario da Tetto, Moige 
Zonta Chribai, rami ‘00, ese. Gi 
| elenchi dal re del palazzo suddetto; 

incarionto Vichi is sario 


Tre grandi vendite veree loali 


dell'a 


\ppartamento sontuoso ove nulla manca n desi- 
io al 


mobili sodico par aprono è atollo Sini ato 
in noce massello nonché iniità tappezzeria, quadr: 
sopramobili, pianoforte. stoviglie da camera pranre 
© cucina, e tutto il confortabile per "un 
mento di lusso. La direzione G. Caselli @ 

Elenchi dal portiere, 


BLENORRAGIA 

Autorizzati pubblichiamo istefratmente l'attentato 
set Ent to il to 
TRL Oi e ear 


edi. 
mesi ero travagliato da una blenorragia 
belle ad ogoi rimedio, ed | sali nietallici mì 


li 
ui 


ti 
i 


i 
[ili 


| 
| 
0 anni ai garanzia) H 
GENUINI scio cola form GENUINI È 
i 
Hi 
Î 
i 


19) —Appendico’dol'20 marzo 1898 | priotazia, signora Michu: e vedrete che la villa vi pia- 

—=-A-hk+—._= 1 0008; è molto graziona, ben mobigliata è 11 giardino è 
| reslmatto superbo. 

SENZ A ‘giovanna ringriiò, mentre il: comandante silotara 

stimano 1 doro sad, orlo a destra, poi ® 

i ‘manca, a vasun quarto «d'ora si formavano ‘ino 

‘Grande romanzo parigino di ENRICO KERDUL nanzi alla casa dalle persiane verdi indicata loro dal 


Propria tot. ditta Telbuna > Riproduzione interdetta 


E già Dulord cominciava a sacramentare contro gli 
annunci che sono tanto poco espliciti, . allorchè, va- 
dendo una specie di trattoria. campestre, Giovanna, 
la quale era decisamente una fanciulla di risorse, vi 
entrò reggendo Ja sorellina per mano. 

— Scusate, signore - chieso ella all'oste che trin- 
cava senza cerimonie con dos 0 tre vetturali i cui 
vicoli stazionavano innanzi alla porta - noi veniamo 
per pigliare in affitto una villa a Monigeron, a.siccomo 
ignoriamo in quale via si trovi, voi che lo mapete în- 
dabbiamente, sarefo tanto amabile da indicarcela. 

— F° quella di mille © cinquecento franchi? - chiese 


\il 4rnitore. 
questa; poichè è la sola 


— Infutti, siguore, è proprio la villa di cui | 
pàrlato... 

— Allora la strada è semplicissima. | 

E lasciando un tomento i Wue bevilori che aocen= 
devano tranquillamente ‘la’ pipa, lisciò il ‘suo banco 
è avanzandosi fino alla soglia della porta avanti a cui 
aspettavano il signore © la signora Dulord. 

Guardato - disse egli - andate diritta innanzi a | 
voi fino a quel grosso albero che vedete laggiù: giunta | 
colì wigereto a destra, poi a sinistra, e all'altima | 
isa con le persiane verdi © un bel cancello saroto 
arrivata. | 

Suonersta ‘alla «casa ‘vicina, «è la che dimora la pro- | 


trattore. di 
Non ebbero bisogno di suonare dai vicini. 


colle Agi tm urta vai ino 3 eo. 
sora Micha, una grossa donna d'una cinquantina 
l'anni 


— F' per la-villa che venite? - chieso ella, 

— SÌ, signora  risposo Giovanna, che avera preso 
bravamento la direzione dello operazioni. 
Allora ho precisamente le chiavi con mo. Se fa- 
vorito soguirmi. 

E aperto fl cancello entrarono nel giardino, poi 
nella casa. 

L'oste che li'avora tarito beno informati, aveva ra- 
gione. 

Essa cra convonientissima, como diceva egli. 

Al pianterreno un salotto, una bella sala da pranzo, 


| un’ampia cucina ; al primo piano tre grandi stanzo da 


letto con gabinetti da toletta ; nella parte superiore, 
riello soffitte, dhe camere per le persone di serrizio. 
La casa era più grando che non occarresse loro, be- 
nissimo mobigliata, chiara, ariosa ; insomma perfetta. 

— Eppoi non è tutto - aggianee la proprietaria 
vi è una scuderia per due cavalli, una rimessa e una 
lavandoria completa... 

Una lavanderia, o completa! Queste magiche parole 
fecero rizzar l'orecchio a mammà Dulori. 

Avrebbe potuto dunque alla fine fare il bucato in 
casi, sorvegliare la lisciva, avere della biancheria 
bianco, di quella biancheria cho ha uî al buon 
odore È. 


| della massaia ripigliava i suoi diritti. 


E con voce che indicava una viva curiosi 

— Andate a vedere il resto - disse ella estasiata. » 

raggitugerò fra poco... 

Io ho ancora’ da fure qui. 

E, wientre Îl comandante e Jo suo due figlia penietra- 
vano nella scudéria, la madre di Gioramma preparara 
già nella famosa lavandoria il installamento 
per il giorno in cui avrebbe fatto il primo bucato. 

‘Terminata la sua: minnta ispezione, ella usci per 
andare a' ritrovare il marito è lo figlio che. nel su- 
perbo giardino fratteto di due mila metri c.cca che si 
stendeva dietro la casa, si estasiavano avanti agli al- 
Dicoechi, aî peri e ai meli, i cui frutti saporiti comin- 
ciavano a maturare, © sopratutto avanti a una superba 
aiuola. di rose di ogni genere che sì ‘ergevano orgo- 
gliose nei loro petali di vivo incarnato. 

— Ebbene, babbo, che cosa dici ? - chiese Gioranna. 

— Dico che mi va, perdinci - rispose Dulord. 

— Certamente - esclamò la moglio - anche a mo 
mi va! 

E formando alla sua fissazione: 

— Una lavanderia come questa; scommetto che non 
c'è L'eguale in tutto Montgeron ! | 
— Nè in tutto il dipartimento - replicò la signora 
Michu con orgoglio. | 

Allora, è intesa; ci affiftate la nostra villa ? 

— Ma si. Sapete il prezzo ? 

— Mille © cinquecento franchi! | 

Non ci sarebbe modo di avere una piccola dimina- 
zione ? = insistè-la signora Dulord, in cuî l'economia 


— Forse sì... tin centinaio di tranichi. Ma allora vi | 
chiederò il permesso di utilizzare ln lsvanderia in‘| 
comune... 

La comandante scattò. 

Utilizzare la lavanderia in comune! 

Età pazza quella donna! 

Ab, no, mai più! 


Ella intendora averla da sola, senza dividerla con 
alcuno. 

— Sta bone + disso clla vivamente - pagheromo.i 
mille © cinquecento franchi. 

— Come vorrete - rispose la furba proprietaria, la 
‘quale supera heno che Ja sua proposta sarebbe stata 
respinta con entusiasmo. 

Susa oto india ire]? 
La) domani, don è voro, mamma ? - disse. Gio- 


— Certamonta!.. a 

Girando interno alla casa stavano por uscire, allor- 
chè a un tratto Giulia emise un grido: 

— Ehi, Giovanna, osserra dunque! 

— Che cosa, sorellina? 

— 1a, quella grossa nicchia per Pyrame! 

— Guarda, è vero - fece Dalorl - quel porero vee 
chio Pyrame! noi non eravamo preoccupati che del 
nostro alloggio e non del suo..... 

Infino abbiamo un ricovero anche per lui: tanto meglio. 

— Fai bene, figlia mia, a pensare al tuo salvatore 
- disse la signora Dulord. 

Perchè è il suo salvatore - prosegui ella rivolgendosi 
alla proprietaria. 

E como non mancava mai di narrare qufbta storia 
alle persone che non la sperano, tutta lo volte che il 
discorso cadeva snl braro cano di Terranora, ella 
narrò brevemente che un giorno, ‘mm anno prime in 
nguale è) il comandani lei, Giulia e Prrame e- 
sensi menti al bosco di Vincennes, sori, prof» 
tando di un momento di distrazione, la piccina, mal- 
grado la proibizione che le era stata fatta, si ofa av- 
Vicinata al lago, inseguendo una farfalla. 

Inconseiento del pericolo, vi era caduta... e corto si 
sarebbe ammegata, perchè lo rive ne erano, a quell'om 
canicolare, completamente deserte, allorchè Pyrame, 
sottandosi coraggiosamente a nuoto, la prese per la 
cintura di seta che galleggiava sull'acqua © riconducen- 


quattro verso quest'ora coi nostri baali. 
Vi paghiamo, voi ci consegnate le chiavi 0 a mezzo- 
giorno facciamo colationè in casa nostra. 
E a proposito di ciò ove diavolo andiamo a far co- 
rione stamane ? 


— Stvvia, ‘babbo -. foco osservare Giovanna - to 
mon vorrai andare, credo, alfrovo che da quel bravo 
signore che ci ha tanto cortesemente indicata la no. 


i dragoni 
una volta da piccina, ma-in 
tentaraît... 

— Allora andiamo pure dal tno sore! Ci potrà ser 
giro sempre una fritta 0 un < Mateack » 
nante. 

Aggiungi un buon pezzo di formaggio e duo botti- 
glio di vino bianco e faremo colazione come tre regine 


È salutata In pansmma, che richiose com cara la 
porta, ripigliarono la strada segeta on momento pri- 
ma, 0 di lì a mezziora erano a tarola in una stanzioa 
sontuosamento decorata del nome di sala particolare © 
gustarano un eccellente mazzo di ravanelli in attesa 
della frittata — della quale venivano sbattate lo nova 
den fresche — e del < bisteack » che già crepitava 
sui carboni ardenti 
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LA FIORAIA 


Proprteter. della Tribuna - Riproduzione interdstta 


La padrona dell'albergo dello Armi di Brettagna 
si mise a ridere. 
— Non avete da incomodarti per questo, signore 


scplicò quindi ella, e neppure egli d'altronde. 
— Dimora qui presso? 
ora. precisamente qui. Il sindaco di Clisson è 
mio marito 
— Vostro marito! - ripetò il signor di Lossan 
mararigliato. 


— Mio:-Dig st 2} Consiglio municipale lo ha nomi- 
nato sindaco dieci ant fa. 

— Quando potrei vede 

— Non appena. sarà tornato, ma non ta 
si è recato-alle rovine con uno degli eredi 
priotà. Debbono far colazione insiomo. 

= Uno degli eredi! - esclamò il paralitico. - Il si 
giior Lemot dunque è morto? 

— Ah, il signore è originario dsl paese, lo rado 
beno - foce l'albergatrice. - Bisogna essre, di. Clisson 
osdsì dintorni per sapert ché il parco © lo rovine ap- 

inovano. al: signor Lemot. SI, signore, è miortò misti 
vecchio, un anno fa. 

— Not appena vostro' marito sarà di ritornò, pre- 
gutelo di voliireca*parlaré ‘alcuni ‘minuti con me. Ve 
no sarò obbligatissimo, cara signora. 

= Verrà subitb. ‘Ci poteto contare, signore. Intantò 
vi'fatò servire subito du colazione, 

L'alborgatrico uscì 


scomode 


| cinquantina d'anni 


Alberto di Lussan piogi 
corrugata, gli occhi chiusi. 

Pensara. 

Zimyil-quale non conosceva nulla del sto passato, 
nulla dei suoi progetti, © che per conseguenza non 
potora supporre i motivi del viaggio di 1 
si merarigliò di quell'attitadine malinconica. 

— Vi séntito male, padrone ? - gli chiese. 

Alberto rialzò il eapo, volse lo sguardo sull'indiano 
e rispose con "im buon sorriso: 

— No, amico, non mi sento male. Mi raccoglioro 
per dimenticare il presente e rivivere nn momento la 
mia vita d'altri tempi. Io conosco molto questo paese. 
Esso rievoca nella mia mente e nel mio cuore ricordi, 
alcuni doi quali dolcissimi, altri assai dolorosi. 

— Bisogna dimenticare quest'ultimi, padrone, © non 
serbaro che i primi. 

In questo momento entrò una serva, ammammendo 
parte della colazione sulla tavola. 

Zim servi il padrone, sopplendo a. quello che non 
potera faro da igliandogli il pane, versandogli da 
dere, studiando ni suoi occhi i menomi desiderii, per 
prevenirli, occupandosi infine di lui come si sarebbe 
otcapato di m bambino. 

Il pasto stava per finire. 

Il caffe era stato posto sulla tavola, © l'indiano lo 
vorsava allorc ri la porta © un momo di una 
mparve sulla soglia della stanza. 

Egli salutò rispottosamente, fico duo passi avanti 
© disse: 


— Avete chiesto di veden signore. Io sono il 
propriglario ‘dell'albergo e indaco di . Clisson. 
— Polete4whsaccarmi. alcuni momenti ? - chiese îl 


signor di Li ang. 
= i8ot;ry Aumento a vostra disposizione, 
2 dagrazio. 
Yelle POEfiunao rivolgendosi afl'indiano 
inganno diverandi nella tasca di pettò del mio sopra 


valersi gonque de 
masso per averlo co 


non-avvenga | blica, -per jnvogi” 


il capo sal petto, la fronte. | 


a Clisson; | 


bito il portafoglio che vi si trova e mettilo su questa 
tavola a portata della mia mano. 

L'indiano ubbidi. 

— Adesso va a far colazione, amico mio - prosegat 
il signor di Lassan - è occupati del cocchiere che ci 
ha condotti qui... Fa in modo che sia contento. 

— Sarà contento. 

Zim usci, lasciandò il sindaco di Clisson in-colloguio 
col padrone. 

— Favorite di sederri, signore - fece quest'ultimo « 
e prestatomi tutta la vostra attenzione. 

Sono tatto orecchi - replicò l'albergatore, sedendo 
avanti al paralitico - Di che si tratta? 

— Farò appello ai vostri ricordi... ricordi che ri- 
salgono a un'epoca già lontana da noî; spero tnttavia 
che non vi farà difetto la memoria 6 che vi sarà pos- 
sibile di rispondermi in modo. soddisfacente. 

Farò del mio meglio, signore... 

Figlio del paese o sindaco del comune, voi cono- 
scoto necessariamente intti qui... 
È nore, ed ho una memoria molto 

Conoscete, o avete conosciuto la fam 
nard ?.. | 
dno famiglie di questo nome, ma nò | 
l'una nè l'a morano più a Clisson ; una si è | 
ritirata a Beaupreau, suo parso di origine... l'altra è 
scomparsa. | 

— Intendo parlare della famiglia Bernard, la coi | 
opo la morte del marito, avera dovuto, per 
igliato dei bimbi du allattare, 
costei che è scomparsa... Questa Bernard cho | 
affitto una casina nella parte bassa del vil 


Ma aveva una fig) 

— Sì, siguore, Maddalena, w' Là ho conoskitta bene. 
Fra sorella di latte di uma finciilia di Naptes appar 
tanente a una delle più nobili famiglie della città, ta 
signorina Marcella di Lussan. 


I 


XLIL 


Alberto restò sHenzioso per alcani momenti. 
Sembrava temero di-spingete più oltre-il suo inter- 
rogatorio. 
Nondimeno ripigliò : 
— Sapete che cosa, ne è di Maddalena Bernanl? 
Facendo questa domanda, lo sue labbra tremavazio, 
mentre i suoi cechi interragarano rapidamente il volto 
del sindaco. 
Egli ricerè questa risposta: 
— Lo iguoro completamente. 
— Non sapote so esiste 0 se è morta? 
— Nossignore. Ella avera lasciato Cliston... 
fon avete mai udito parlare di loi? 
i. Una volta. 
— E che cosa si dicera di lei? 
— Che era finita mali 
2 Sì, signore 
— Come sarebbo a d 
— Dopo la morte de 


la madre, trovandosi senza al. 


cuna risorsa, ella azio protezione della si- 
gnorina Marcella di Lussan, posta in una famiglia delle 
più onorevoli, quella di un magistrato di Nantes. Quivi 


sembra, che abbia co 
Ibertini senza cuore, n 
a ingamro lo povere 
‘dato aschlto alle sne c'ancie, prendendo i suoi 
scorsi per parole di vangelo; breve lla si lasciò 
bagliare, diverme incinta, fu costretta a lasci 
sto end andare a. nascoridersi non sì sa 
tere al mondo il figlio del vile subormaiare 

— Siefà certo di ciò? chiese Alberto con voce rolta 
dall'emozione. 

— 0h, perfottamonto corto ! 

— E si ignora il posto în cui Maddalena Bernard 
di è recati A nascoridero le comsognonze della ‘sta 
colpa? 


ufo un giorane, uno di quei 
ima i quali non pensano 


— Lo si ignora, ma iocredorei ehe sî trovi a Pari 

— Che cosa ri fa supporre ciò? 

— Lo suppongo perchè disci anni fa, allorchè 
presi possesso del sindacato, fragando nelle carte, tra 
ie corrispoudenze dell'epoca del mio predecessore, rin 
venni ana Jettora di lai, già antica, che portava il 
bollo di Parigi, col quale ella chiedeva l'invio del pro 
prio atto di nascita e degli atti di decesso del padre e 
della madre... 

— Per qualo ragione chiedeva questi atti? 

fon lo spiegava. 

— Di quale anno era la lettera ? 

— Del 1875 o 1876... Potrei dirvi Ta data esatta, 
se ci tenete, perchè non ho distratto lo lettera la 
quale si trova ancora negli archivi. 

— E, da allora, voi non avete mai più udito parlare 
di loi nò del figlio suo? 

— Giammai, ve lo ripeto. 

— Dunque voi ignorato se la madre è il 
vono ancora ? 

— To ignoro assolutamente 


— Cho cosa ne è di lei? - mormorò il signor dî 
a come se parlase» a sì stesso, ma a voce abba- 
alta per essere udito. 


- Ob, perbacco, non è -difficilo a indovinare ! - re- 


plicò il sindaco. - Ella avrà subito la sorto omane a 
tutto le porere ragazze tradite... I soduttori non man: 
cano a Parigi. A una prima colpa segne una seconda, 


una terza, è le povere ragazzo dello nostre campagne 
finiscono nel fango! Non bisogna scagliare, signore, la 
pietra contro di esse, ma contro i cattivi soggetti che 
si divertono ad ingannare ea tradire dello -crestare 
che, senza di essi, sarebbero rimasta. oneste e onorato. 
Nom so se siete. dal.mio avviso, signore, ma. par me 
questi. indiyidlui. sono delinquenti, non- meritano ‘che 
il disprezzo! 


